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PARTE I
INTRODUZIONE GENERALE

1. CONTENUTI GENERALI

1.1. PNA, PTPCT e principi generali

Con I'approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell’illegalita nella pubblica amministrazione) e stato introdotto nel
nostro ordinamento un sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attua-
zione, tra l'altro, alla legge 3 agosto 2009, n. 116, con la quale é stata ratificata la Convenzione
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale
dell’lONU il 31 ottobre 2003, che prevede che ciascuno Stato elabori e applichi politiche di preven-
zione della corruzione efficaci e coordinate.

Tra gli strumenti introdotti dalla Legge 190/2012 vi sono il Piano Nazionale Anticorruzione e, per
ciascuna amministrazione, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. Quest’ultimo do-
cumento, previsto dall’articolo 1, commi 5 e 8, della legge 190/2012, unitamente al Piano delle Per-
formance e al Programma Triennale per la Trasparenza e I'Integrita (ora sezione del Piano Preven-
zione della Corruzione e Trasparenza), rappresenta uno strumento a presidio della legalita e del
buon andamento dell’azione amministrativa.

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento nel presente Piano ha un'accezione ampia,
piu estesa di quella desumibile dalle fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del
Codice penale (corruzione per I’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri
d’ufficio e corruzione in atti giudiziari). Esso & comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso
dell'attivita amministrativa, si riscontri I'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al
fine di ottenere vantaggi privati. Un significato che pertanto comprenda, non solo I'intera gamma
dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a
prescindere dalla rilevanza penale, si rilevi un malfunzionamento dell’amministrazione causato
dall’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero I'inquinamento dell’azione amministra-
tiva dall’esterno, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tenta-
tivo.

Il presente Piano si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un processo ciclico,
nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corrutti-
Vi vengono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di applicazione delle
misure stesse. In tal modo si possono progressivamente mettere a punto strumenti di prevenzione
e contrasto sempre piu mirati e incisivi.

La prevenzione della corruzione ¢é infatti dimensione del valore pubblico e per la creazione dello
stesso e ha natura trasversale a tutte le attivita volte alla realizzazione della missione istituzionale
di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amminisrazionee nel perseguire
obiettivi di imparzialita e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribisce, cioe, a generare
vlore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente I’'azione amministrativa (cfr. PNA
2022).







Alla luce del guadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della
disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono principalmente le pubbliche
amministrazioni che:

- approvano i piani triennali di prevenzione della corruzione (PTPCT);
- provvedono annualmente all’aggiornamento dei medesimi;
- nominano il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT);

- pubblicano i dati, i documenti e le informazioni concernenti I’organizzazione e I'attivita (in
“Amministrazione trasparente”);

- assicurano la liberta di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso civi-
co generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.

Sono altresi tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza:

- le Autorita di sistema portuale;

- le Autorita amministrative indipendenti;
- gli enti pubblici economici;

- gli ordini professionali;

- le societa in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di diritto privato e
altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017).



1.4. 1l responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT)

La legge n. 190/2012 all’articolo 1, comma 7, stabilisce che negli enti locali il responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza sia individuato, di norma, nel segretario o nel di-
rigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente € individua-
to nella figura del Segretario Generale, dott.ssa Roberta Fusco, designato con decreto del Sindaco
della Citta di Fiumicino n. 7 del 08.04.2020 che & anche il soggetto preposto (RASA) all’iscrizione e
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti (AUSA) codice
0000247469. In linea con i nuovi orientamenti forniti dall’ANAC, si prevede la sostituzione del
RPCT, in caso di grave impedimento, nella figura del Vice Segretario.

tone: Per il Comune di Fiumicino, con decreto
sindacale n. 5 del 13.03.2019 é stato nominato quale Responsabile Antiriciclaggio, Gestore delle Se-
gnalazioni Antiriciclaggio del Comune di Fiumicino, il Dott. Giuseppe Galli.

Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato
nel sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune,
nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al
consiglio (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4).

In ogni caso, considerato il ruolo importante e delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione
e nei rapporti con ’ANAC, gia nel PNA 2016, I’Autorita aveva ritenuto opportuno sottolineare che
la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta inte-
gerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o
provvedimenti disciplinari.




L’ANAC invita le amministrazioni a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi ge-
nerali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto
con il quale I'organo di indirizzo individua e nomina il responsabile.

Quindi, a parere dell’ Autorita appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile, prevedendo:

1) il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualita
del personale e per mezzi tecnici;

2) siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la
struttura.

La necessita di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle
ulteriori e rilevanti competenze in materia di “accesso civico”, attribuite sempre al Responsabile
anticorruzione dal decreto Foia. Riguardo all’**accesso civico”, il responsabile per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza:

1) ha facolta di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;

2) sioccupa, per espressa disposizione normativa, dei casi di riesame delle domande rigettate
(articolo 5 comma 7 del Decreto Legislativo n. 33/2013).

Il Decreto Delegato n. 97/2016, sempre per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i do-
veri di segnalazione all’ANAC di tutte le eventuali misure discriminatorie poste in essere nei con-
fronti del responsabile anticorruzione e comunqgue collegate, direttamente o indirettamente, allo
svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola “re-
voca”.

Il comma 9, lettera c), dell’articolo 1, della Legge n. 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la pre-
visione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione, che vigila sul
funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti
coinvolti, gia nella fase di elaborazione del PTPCT e poi nelle fasi di verifica ed attuazione delle
misure adottate.

E imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e
di attuazione delle misure anticorruzione e infatti il PNA sottolinea che I'articolo 8, del DPR n.
62/2013, impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del Responsabile An-
ticorruzione, la cui violazione € sanzionabile disciplinarmente, come declinato anche nell’art. 8, c.
1, del codice integrativo di comportamento della Citta di Fiumicino, approvato dalla Giunta co-
munale con deliberazione n. 135 del 10.12.2020, recante “Collaborazione per la prevenzione della
corruzione e la tutela del dipendente che segnala un illecito”, dove viene ribadito che i soggetti de-
stinatari del codice agiscono nel rispetto delle misure necessarie alla prevenzione degli illeciti
nell’amministrazione, rispettando i contenuti del piano per la prevenzione della corruzione e pre-
stando la propria collaborazione al responsabile per la prevenzione della corruzione e, fermo re-
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stando I'obbligo di denuncia all’autorita giudiziaria, segnalando al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui siano venuti a conoscenza.

Al riguardo si richiama altresi I'art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 “Tutela del dipendente pubblico
che segnala”, introdotto dall’art. 1, della legge n. 179 del 2017, che prevede testualmente “1. Il pub-
blico dipendente che, nell’interesse dell’integrita della pubblica amministrazione, segnala al responsabile del-
la prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all’art. 1, c. 7, I. 190/2012, ovvero all’Autorita na-
zionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all*autorita giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte
illecite di cui € venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non puo essere sanzionato, de-
mansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L’adozione di misure ritenute ritorsive,
di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante & comunicata in ogni caso all'ANAC dall’interessato o
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono
state poste in essere. L’ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attivita e gli eventuali provvedimenti
di competenza. (omissis)”.

AGGIORNAMENTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO FATTO NELLA SEZ IV

Dalle modifiche apportate dal Decreto Legislativo n. 97/2016 emerge chiaramente che il Respon-
sabile debba avere la possibilita di incidere effettivamente all’interno dell’ Amministrazione e che
alle sue responsabilita si affiancano quelle dei soggetti che, in base al PTPCT, sono responsabili
dell’attuazione delle misure di prevenzione.

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del Foia, hanno precisato che nel caso di ripetute
violazioni del PTPCT, sussiste la responsabilita dirigenziale e che, in caso di omesso controllo, sus-
siste la responsabilita sul piano disciplinare, se il responsabile anticorruzione non fosse in grado di
provare di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalita e di aver vigilato
sull’osservanza del PTPCT.

I dirigenti rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, qua-
lora il responsabile non dimostri di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere
vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione.

Immutata, la responsabilita di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale ed all’immagine
della Pubblica Amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con
sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della Legge
n. 190/2012). Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT
con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza.

Dal Decreto n. 97/2016 risulta anche I'intento di creare maggiore comunicazione tra le attivita del
responsabile anticorruzione e quelle dell’OlV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di
performance organizzativa e I’attuazione delle misure di prevenzione.

Nella Citta di Fiumicino non é presente I’OlV, ma il Nucleo di Valutazione, con funzioni analoghe.
Alla luce della normativa vigente ed in relazione alle esigenze organizzative
dell’ Amministrazione, con deliberazione di Giunta comunale n. 41 del 08.04.2021 é stato approvato
il regolamento sul funzionamento del Nucleo di Valutazione.

Un’altra figura prevista é il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), previsto dal Regolamen-
to UE 20167679, che deve essere nominato in tutte le Amministrazioni Pubbliche, ma puo essere
individuato sia in una professionalita interna, oppure assolvere ai suoi compiti in base ad un con-
tratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna, mentre al contrario il Responsabile
Anticorruzione € sempre un soggetto interno.
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Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, ’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba
coincidere con il RPCT. Secondo I’Autorita la sovrapposizione dei due ruoli puo rischiare di limi-
tare I'effettivita dello svolgimento delle attivita riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto con-
to dei numerosi compiti e responsabilita che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT.

Il medesimo orientamento ¢ stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n.
7 relativa al RPD in ambito pubblico), che reputa in linea di principio sia ragionevole che negli enti
pubblici di grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessita e sensi-
bilita, non vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilita (si pensi, ad esempio, alle ammini-
strazioni centrali, alle agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL).

Per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RPD costituisce
una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non puo sostituirsi ad esso
nell’esercizio delle funzioni.

Nel Comune di Fiumicino, il titolare delegato del trattamento dei dati personali ¢ il Dirigente Dott.
Emilio Scalfarotto, individuato con decreto sindacale n. 62 del 11.12.2018.

In ottemperanza al Reg. Ue 679/2016 che impone la nomina della figura del Data Protection Offi-
cer da individuarsi in persona esperta in materia di trattamento di dati personali e relativa sicurez-
za, con decreto sindacale 25 del 02 ottobre 2020, in ottemperanza al Reg. Ue 679/2016 che impone
la nomina della figura del Data Protection Officer, figura esperta in materia di trattamento di dati
personali e relativa sicurezza, ¢ stata designata Liguria Ditale Spa (verificare!), il cui referente indi-
viduato per I'ente & I'Ing. Maurizio Pastore.

In tema di performance individuale del RPCT, la stessa deve essere valutata in relazione alla speci-
fica funzione affidata, inserendo, a tal fine, nel Piano della performance gli obiettivi affidati. Cio
anche allo scopo di consentire un‘adeguata remunerazione mediante il trattamento accessorio della
funzione svolta.

Il RPCT tiene conto dei risultati emersi nella Relazione delle performance, al fine di:

o effettuare un'analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati
gli scostamenti rispetto ai risultati attesi;

e individuare le misure correttive, in coordinamento con i dirigenti, in base alle attivita che
svolgono ai sensi dell’art. 16, c. 1, lett. | bis), | ter), | quater),D.Lgs. n. 165/2001 e con i referen-
ti del responsabile della corruzione;

e inserire misure correttive tra quelle per implementare/migliorare il PTPCT.

1.5 |Icompitidel RPCT

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza amministrativa svolge i
seguenti compiti:

1) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per I'approvazione, il Piano triennale di
prevenzione della corruzione (articolo 1, comma 8, Legge n. 190/2012);

2) verifica I'efficace attuazione e I'idoneita del piano anticorruzione (articolo 1, comma 10 let-
tera a),Legge n. 190/2012);

3) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il
PTPCT) e le relative modalita applicative, e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1,
comma 14,Legge n. 190/2012);

4) propone le necessarie modifiche del PTCPT, qualora intervengano mutamenti nell'organiz-
zazione o nell'attivita dell’Amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni
delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), Legge n. 190/2012);

5) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori
di attivita particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, comma 8, Legge n. 190/2012);
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6) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di for-
mazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della
legalita (articolo 1, commi 10, letterac), e 11, Legge n. 190/2012);

7) d'intesa con il dirigente competente, verifica I'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici
che svolgono attivita per le quali € piu elevato il rischio di malaffare (articolo 1, comma 10,
lettera b) della Legge n. 190/2012), fermo il comma 221 della Legge n. 20872015, che preve-
de quanto segue: “[...] non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell*articolo 1
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell*ente risulti incompatibile con la rotazione
dell*incarico dirigenziale™;

8) riferisce sull’attivita svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indiriz-
zo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile della prevenzione della corruzione a ri-
tenerlo opportuno (articolo 1, comma 14, Legge n. 190/2012);

9) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione
recante i risultati dell’attivita svolta, pubblicata nel sito web dell’Amministrazione;

10) trasmette all’OlV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di control-
lo (articolo 1 comma 8-bis legge n. 190/2012);

11) segnala all'organo di indirizzo e all'OlV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma
7,Legge n. 190/2012);

12) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che hon hanno attuato correttamente le misure in
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, Legge n.
190/2012);

13) segnala al’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi
confronti per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue
funzioni (articolo 1, comma 7, Legge n. 190/2012);

14) quando richiesto, riferisce al’ ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di pre-
venzione della corruzione e per la trasparenza;

15) quale responsabile per la trasparenza, svolge un‘attivita di controllo sull'adempimento de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza,
la chiarezza e I'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del De-
creto Legislativo n. 33/2013);

16) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OlV o Nu-
cleo di Valutazione, allANAC e, nei casi piu gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5, decreto
legislativo n. 33/2013);

17) al fine di assicurare I'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appal-
tanti (AUSA), il responsabile della prevenzione della corruzione e tenuto a sollecitare
I'individuazione del soggetto preposto all’iscrizione ed all’aggiornamento dei dati ed a in-
dicarne il nome all’interno del PTPCT;

18) puo essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione ed all’aggiornamento dei dati
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA);

19) puo essere designato quale gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai
sensi del DM 25 settembre 2015;

20) ha facolta di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;

21) si occupa, per espressa disposizione normativa, dei casi di riesame delle domande rigettate
(articolo 5 comma 7 del Decreto Legislativo n. 33/2013).
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Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente stabilmente
un’attivita di controllo sull’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubbli-
cazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e
I’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico,
all’Organismo indipendente di valutazione (O1V), all’Autorita nazionale anticorruzione e, nei casi
piu gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pub-
blicazione (art. 43, comma 1, D.Lgs. n.33/2013).

E evidente I'importanza della collaborazione tra I’ Autorita ed il Responsabile al fine di favorire la
corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21.11/2018,
pag. 16).

Le modalita di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorita con il Regolamento del
29 marzo 2017. Il RPCT é il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’Amministrazione inte-
ressata, all’OlV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ’ANAC comunica I’'avvio del proce-
dimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione
dell’lamministrazione interessata. Tale comunicazione puo anche essere preceduta da una richiesta
di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per
valutare I'avvio del procedimento. E opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei
tempi previsti dal richiamato Regolamento, fornendo notizie sul risultato dell’attivita di controllo.

1.6. Gli attori del sistema

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predi-
sposizione del PTPCT e al monitoraggio.

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori orga-
nizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di ge-
stione del rischio.

Al contrario, Iefficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi & strettamente connessa al
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione
del rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena
effettivita dello stesso.

L’organo di indirizzo politico & chiamato a:

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione,
lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessa-
rie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi, affinché le stesse
siano sviluppate nel tempo;

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilita di risorse umane e
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incen-
tivando I'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica
che coinvolgano I'intero personale.

I dirigenti concorrono alla definizione delle attivita previste nel Piano di prevenzione della corru-
zione, attraverso proposte volte all’introduzione di misure idonee a prevenire ed a contrastare il
rischio di corruzione.

In capo ai medesimi ricadono conseguenti obblighi, di sequito meglio descritti, di:
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o collaborazione;

e controllo;

e monitoraggio;

e azione diretta nelle materie del Piano;

¢ obblighi di formazione;

e regolarita e tempestivita della trasmissione dei dati necessari alla pubblicazione.

Nello svolgimento di tale attivita i dirigenti assumono il ruolo di referenti del responsabile di pre-
venzione della corruzione.

Le sopra richiamate attivita, nonché il periodico aggiornamento delle azioni del Piano, rendono at-
tuali gli obiettivi previsti dal medesimo, in coerenza alla legislazione in materia di prevenzione
della corruzione, e contribuiscono a delineare I'efficienza e la correttezza dei compiti assegnati alla
dirigenza dalla stessa legislazione anche ai fini del procedimento di valutazione.

Tutti i dirigenti attestano di essere a conoscenza del Piano di prevenzione della corruzione appro-
vato e provvedono all’esecuzione dello stesso.

Essi devono astenersi ai sensi dell’art. 6 bis, della Legge n. 241/1990 e s.m.i. in caso di conflitto di
interessi, segnalando tempestivamente anche ogni situazione di conflitto anche potenziale.

I dirigenti provvedono mensilmente al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimen-
tali ed alla tempestiva eliminazione delle anomalie.

Ogni dirigente e referente del programma triennale per la trasparenza e integrita per le materie di
competenza nonché di tutti gli obblighi giuridici collegati e connessi alla materia stessa.

I dirigenti, in particolare, ferme restando le rispettive competenze come definite dal vigente Rego-
lamento di organizzazione interna, per I’Area/Progetto di rispettiva competenza:

e valorizzano la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unita organizzative;

e partecipano attivamente al processo di gestione del rischio coordinandosi opportunamente
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare I'analisi del conte-
sto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;

¢ svolgono attivita informativa nei confronti del responsabile della prevenzione della corru-
zione, affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attivita
dell’lamministrazione;

o nel caso in cui abbiano notizia di un reato perseguibile d’ufficio, effettuano denunzia
all’Autorita giudiziaria ai sensi dell’art. 331 c.p.p.;

e attuano il costante monitoraggio sull’attivita svolta dal personale assegnato agli uffici di ri-
ferimento, al fine di controllare il rispetto, da parte dei dipendenti del servizio, delle misure
di prevenzione contenute nel piano;

e concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corru-
zione;

e assicurano I’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;

e adottano le misure gestionali, quali I'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e
rotazione del personale;

e dispongono, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva;

e curano lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzio-
ne e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché
la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrita;
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si assumono la responsabilita dell’attuazione delle misure di propria competenza pro-
grammate nel PTPCT e operano in maniera tale da creare le condizioni che consentano
I’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi di selettivita, effettivita, preva-
lenza della sostanza sulla forma);

partecipano al tavolo di monitoraggio convocato dal responsabile della prevenzione e cor-
ruzione;

trasmettono tempestivamente i verbali di verifica dell’applicazione delle misure previste
dal Piano anticorruzione all’interno del proprio settore e le azioni realizzate per eliminare
le anomalie eventualmente riscontrate;

attivano immediatamente le azioni correttive laddove si riscontrino mancanze/difformita
nell’applicazione del piano e dei suoi contenuti, dandone comunicazione al responsabile
della prevenzione, che qualora lo ritenga opportuno, puo intervenire direttamente;

segnalano immediatamente al Responsabile della prevenzione della corruzione, laddove si
registri un mancato rispetto del piano;

verificano che non sussistano situazioni di conflitto di interessi/Zincompatibilita nei dipen-
denti assegnati al servizio responsabili di procedimento e/o competenti ad adottare i pare-
ri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale. Ove il di-
pendente interessato segnali I’esistenza di un conflitto di interessi il dirigente, esaminate le
circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto idoneo a ledere I'imparzialita
dell’agire amministrativo. Il dirigente deve valutare espressamente la situazione sottoposta
alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo, sollevandolo
dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque
I’espletamento dell’attivita da parte di quel dipendete, nel caso in cui sia necessario solleva-
re il dipendente dall’incarico, questo dovra essere affidato dal dirigente ad altro dipendente
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovra avocare a sé
ogni compito relativo a quel procedimento;

effettuano I'accertamento del rispetto dell’obbligo di verifica delle misure antiriciclaggio;

inviano report semestrali di verifica sui risultati realizzati in esecuzione al piano, avendo
cura di rappresentare la sostenibilita di tutte le misure a contrasto della corruzione che so-
no state inserite nel piano stesso e le eventuali criticita riscontrate nel caso di misure di dif-
ficile o di impossibile applicazione, anche al fine di non incorrere nella violazione di cui
all’art. 54 comma 3 del D. Lgs. n. 165/2001.

tengono conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collabora-
zione con il RPCT.

Riguardo gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e/o le strutture con funzioni assimila-
bili, essi devono:

offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del
rischio corruttivo;

fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rile-
vazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;

favorire I'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di
gestione del rischio corruttivo.

Il RPCT puo avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:
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e attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il
supporto di queste strutture per realizzare le attivita di verifica (audit) sull’attuazione e
I'idoneita delle misure di trattamento del rischio;

¢ svolgere I’esame periodico della funzionalita del processo di gestione del rischio.

| dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attua-
zione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uf-
fici di controllo interno, ecc.) hanno I'obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della cor-
retta attuazione del processo di gestione del rischio.

E buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete
di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del
RPCT nelle varie unita organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo o-
perativamente in tutte le fasi del processo.

1.7. L’approvazione del PTPCT

Seppur il PTPCT si riferisca ad un triennio, € obbligatorio approvare ogni anno un piano anticor-
ruzione e per la trasparenza aggiornato (cfr. comunicato del Presidente ANAC 16/3/2018).

Ai sensi dell’art.1, c. 14, della legge n. 190/2012 i Responsabili per la Prevenzione della corruzione
e la trasparenza sono tenuti ad elaborare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la
trasparenza (PTPCT).

Il piano triennale anticorruzione é obbligatoriamente approvato ogni anno entro il 31 gennaio,
dall’organo di indirizzo politico dell’ente. L'attivita di elaborazione del piano non puo essere affi-
data a soggetti esterni all'amministrazione.

Per I’'anno 2023... richiami al PIAO

Negli Enti locali lo schema del piano é predisposto dal Responsabile della prevenzione della cor-
ruzione e a norma dell’art. 41, comma 1, lett.g), del decreto legislativo n. 97/2016, viene approvato
dalla Giunta comunale.

La giunta potra adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o
ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’'ultimo anno, conferma il PTPCT
gia adottato.

Il comma 8, dell’articolo 1, della legge n. 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che I’organo di in-
dirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costitui-
scono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del
PTPCT”. Il decreto legislativo n. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora
piu incisivo”. Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contra-
sto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, I’elaborazione del piano
non puo prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per cio che con-
cerne la determinazione delle finalita da perseguire. Il consiglio comunale di Fiumicino ha definito
le linee strategiche per la redazione del PTPCT nel Documento unico di programmazione.

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione e certamente “la promozione di maggiori livelli di
trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10,
comma 3, del decreto legislativo n. 33/2013).
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La trasparenza ¢ la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore
della legge 190/2012.

Secondo I'art. 1, del d.Igs. n. 33/2013, rinnovato dal d. Igs. n. 97/2016 la trasparenza “[...] é intesa
come accessibilita totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all*attivita amministrativa e favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbli-
che”.

Come gia precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo n. 97/2016, dispone
che I'organo di indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzio-
ne e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strate-
gico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della corruzione”.

Gli obiettivi del PTPCT, pertanto, devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da
altri documenti di programmazione dei comuni quali il piano della performance ed il documento
unico di programmazione (DUP). L’ANAC nel PNA 2016 propone che tra gli obiettivi strategici
operativi di tale strumento vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corru-
zione previsti nel PTPCT, al fine di migliorare la coerenza programmatica e I'efficacia operativa
degli strumentie di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della
corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance.

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione e necessario che i
PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presen-
ti nell’amministrazione, secondo il principio metodologico sopra descritto dell’integrazione.

Cio in particolare, vale per il PTPCT e il Piano della performance.

L’art. 1, comma 8, della legge n. 19072012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di pro-
grammazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due
strumenti.

Il legame ¢ ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44, del d. Igs. n. 33/2013,
che espressamente attribuisce all’OlV, o al nucleo di valutazione, il compito di verificare la coeren-
za tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance, e di valutare
I’'adeguatezza dei relativi indicatori.

Nel Documento Unico di Programmazioneviene fatta un’ampia analisi dello situazione in cui Si
trova I’ente rispetto alla prevenzione della corruzione nel Comune di Fiumicino che ha previsto,
all’interno della linea strategica LS4 “Fiumicino: la Citta del futuro e dell’innovazione”, di fonda-
mentale importanza, I'implementazione delle misure volte a garantire I’applicazione concreta delle
misure di prevenzione della corruzione, considerandola I'unico modo possibile per assicurare
un’applicazione del Piano vera e concreta e non un mero adempimento.

A tale scopo, I'applicazione e I’'aggiornamento delle pratiche amministrative alla normativa rispet-
to alla prevenzione della corruzione continuano, per questa Amministrazione, a rappresentare una
priorita nella gestione e nel monitoraggio dei suoi processi e delle relative misure di prevenzione
del rischio di corruzione applicate.

In modo puntuale si rappresenta che dalla linea strategica sopra indicata, nel DUP, ¢ stato esplici-
tato I’obiettivo strategico OS6 “Modernizzazione, semplificazione e razionalizzazione” dal quale
sono derivati obiettivi strategici in materia di anticorruzione (OS15 e OS16).

Gli obiettivi strategici, formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa de-
gli strumenti di programmazione ovvero nel documento unico di programmazione (DUP), art. 170
TUEL e bilancio previsionale (art. 162 del TUEL)vanno poi sviluppati in modo operativo nel piano
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esecutivo di gestione, piano dettagliato degli obiettivi e piano performance (PEG/PDO e Perfor-
mance).

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della perfomance, si seghalano i seguenti obiet-
tivi gestionali, fissati nel PEG/Piano della perfomance, di rilevante interesse ai fini della traspa-
renza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa:

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
Piano della rotazione
Miglioramento e potenziamento sistema di rilevazione della qualita dei servizi erogata dal comune

Piano integrato di attivita e organizzazione (PIAO)

1.7.1. 1l processo di approvazione del PTPCT (da vedere)

Come gia precisato, il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza propo-
ne all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro
il 31 gennaio.

Come auspicato dal’lANAC (PNA-2019) al piano triennale della prevenzione della corruzione e
della trasparenza amministrativa della Citta di Fiumicino viene data larga partecipazione degli
stakeholders nell’elaborazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.

1.7.2. Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-
amministrativo

Ai fini del processo di adozione del PTPCT I'apporto dei dirigenti in sede di aggiornamento e di
condivisione/partecipazione del piano é stato costante e svolto, in particolare,nell’ambito della
Conferenza dei dirigenti.

E stato formalizzato invito al Sindaco, agli Assessori, al Presidente del Consiglio comunale, ai Con-
siglieri comunali, alle OO.SS. a prendere visione del Piano in consultazione ed avanzare eventuali
proposte di aggiornamento.

A tal fine, nella home page del sito web istituzionale dell’Ente, all’albo pretorio & stato pubblicato,
dal giorno 17 novembre 2021 e fino al 7 dicembre 2021, un avviso (di cui al protocollo n.
192517/2021) corredato da apposito modulo e dal vigente Piano in consultazione, con il quale sono
stati invitati tutti i cittadini, i rappresentanti di categoria e delle associazioni in genere, i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali nonché i responsabili e i dipendenti tutti dell’ente, a fornire, en-
tro il 07/12/2021, il proprio contributo propositivo sul redigendo “Piano di prevenzione della cor-
ruzione e per la trasparenza — PTPCT 2022/2024”.

In piu al fine di assicurare una piu “larga condivisione”, si & proceduto a dare ulteriore evidenza
con le seguenti modalita:
1) informando con specifiche note:
- il Sindaco, il Vicesindaco e gli Assessori comunali (protocollo n. 192707 del
17/11/2021);
- la Presidente del Consiglio comunale (protocollo n. 192712 del 17/11/2021), con invito
alla stessa, inoltre, di divulgazione fra tutti i Consiglieri comunali, che ¢ avvenuta a
mezzo e-mail;
- i dirigenti dell’ente (protocollo n. 192717 del 17/11/2021), con preghiera, inoltre, di
darne comunicazione a tutto il personale dipendente;
- le organizzazioni sindacali FP CGIL, CISL FP, UIL FPL, CSA Regione Autonomie Locali
ed il coordinatore della RSU dell’ente (protocollo n. 192720 del 17/11/2021);
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- la delegata del Sindaco alla legalita, dott.ssa Arcangela Galluzzo, e le associazioni sul
territorio (protocollo n. 192732 del 17/11/2021);

- la Prefettura — Ufficio Territoriale del Governo di Roma (protocollo n. 192657 del
17/11/2021);
dell’avvenuto deposito in consultazione del Piano, sottolineando, nel contempo, I'invito a
presentare integrazioni e suggerimenti;
2) attraverso i mezzi di informazione:
a) con il comunicato dell’Ufficio stampa comunale del 17 novembre 2021, a sua volta ri-

preso anche da altre testate giornalistiche quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
“Il Faro online”, “Fiumicino online”, “Baraonda news”;

b) con la pubblicazione di un articolo sul numero di dicembre del mensile comunale “Citta
in Comune”.

Dell’'approvazione del Piano verra data comunicazione al Consiglio comunale.

1.7.3. Attori interni all’ Amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano,
nonché canali e strumenti di partecipazione

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, Dott.ssa Roberta
Fusco — Segretario generale dell’Ente e anche responsabile della Centrale unica di gara e dell’Area
pianificazione e controllo anticorruzione — trasparenza performance e affari istituzionali, hanno
partecipato alla stesura del Piano:

a) tutto I'ufficio di Segreteria generale;

b) il funzionario direttivo della Centrale unica di gara;

c) il comandante del Corpo della Polizia Locale;

d) il dirigente dell’Area sviluppo economico;

e) il dirigente dell’Area servizi al cittadino e politiche scolastiche;

f) il dirigente dell’Area bilancio e programmazione economico- finanziaria;
g) il dirigente dell’Area politiche sociali scolastiche e gestione del personale;
h) il dirigente del Progetto cultura e innovazione tecnologica;

i) il dirigente dell’Area lavori pubblici e manutenzioni;

j) ladirigente dell’Area ediliziae T.P.L,;

k) il dirigente dell’Area strategia del territorio;

I) il dirigente dell’Area tutela ambientale;

m) il dirigente del Progetto PNRR.

1.7.4. Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla predi-
sposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione

A seguito della pubblicazione di apposito avviso di cui al punto 2.1 per I’aggiornamento del “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza — documento in consultazione”,
Sono/non sono emerse osservazioni e proposte da parte di cittadini o associazioni.

1.7.5. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano

Il Piano di aggiornamento, una volta approvato, ¢ pubblicato sul sito web istituzionale, sezione
“Amministrazione trasparente”:

- sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione
della corruzione™;
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- sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, sottosezione di secondo livello “Piano
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza”.

Sara data adeguata comunicazione sui principali organi di stampa locali e sui social network.

Nel 2022 sono stati organizzati convegni ed eventi sul tema di prevenzione della corruzione e sulla
legalita, in particolare, la commemorazione per il trentennale della strage di Capaci, organizzata
dall’associazione Acis-Premio Citta di Fiumicino “Contro tutte le mafie” in collaborazione con
I’assessorato alla Scuola e alle Politiche giovanili, alla presenza della delegata del sindaco alla Le-
galita Arcangela Galluzzo e il doppio appuntamento con la rassegna “Fiumicino legalita”, con in-
terventi sul tema attraverso la presentazione del libro di Blas Roca Rey e la serata con musica anni
60 e 70 di diversi artisti che, attraverso la loro arte, hanno contribuito al processo di integrazione e
di riscatto sociale.

Inoltre, la Giunta comunale, con deliberazione n. x del xx/xx/2022 ha approvato con proprio atto
di indirizzo una serie di eventi sul tema della legalita, della conoscenza e del contrasto al fenome-
no mafioso e alla corruzione e per la trasparenza, nell’ambito della Notte Bianca della legalita del
29 ottobre 2022 ....

La trasmissione all’ANAC, prevista ai sensi della legge n. 19072012, art. 1, c. 8, avviene attraverso
il nuovo applicativo accessibile dal sito della stessa ANAC.

1.8. Antiriciclaggio

Il contrasto del riciclaggio, ovvero I'attivita antiriciclaggio, di denaro proveniente da azioni crimi-
nose costituisce un’indubbia priorita dello Stato e di tutte le Amministrazioni periferiche, nel piu
ampio piano di contrasto alle mafie e nel contesto dei processi di implementazione della virtuosita
generale della Pubblica Amministrazione.

Tale attivita, operata in modo pressoché esclusivo dalle PP.AA. dello Stato, finora da un punto di
vista penalistico, coinvolge le stesse e gli Enti locali, per quella serie di atti dell’attivita criminosa
che raffigura il guadagno vero dell’organizzazione criminale, “ripulito” attraverso I'impiego in at-
tivita apparentemente regolari/legittime, a livello territoriale soprattutto economico-commerciali o
di interventi edilizi o di partecipazione a gare d’appalto.

La normativa vigente, recependo quanto sin qui rappresentato, ha attribuito alle Pubbliche Ammi-
nistrazioni il compito di strutturarsi al fine di estendere il focus delle proprie competenze ammini-
strative, collaborando, con un apporto sussidiario alle esclusive funzioni dello Stato, nell’attivita
antiriciclaggio, attraverso I'individuazione e la segnhalazione agli organi competenti di quelle situa-
zioni, impercettibili dallo Stato centrale e dall’amministrazione della giustizia, che potrebbero cela-
re la realizzazione del riciclaggio di denaro sporco e che potrebbero invece cogliersi da una analisi
delle attivita amministrative curate dall’Ente locale.

La Citta di Fiumicino, avendo recepito la suddetta norma, ha approntato un modello ai fini del
contrasto del riciclaggio, che preveda il coinvolgimento di tutte le figure amministrative, dai Diri-
genti ai Funzionari e agli Istruttori, coinvolti nella gestione di quei procedimenti individuati dalla
norma stessa, quale oggetto di attenzione delle Amministrazioni locali nell’azione antiriciclaggio.
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L’art. 10 comma 1 del D.lgs. 231/2007, come modificato dal D.lgs. 90/2017 ha definito il nuovo pe-
rimetro per gli uffici delle pubbliche amministrazioni per “procedure o procedimenti” potenzial-
mente esposti al rischio di operazioni di riciclaggio:

a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;

b) procedure di scelta del contraente per I'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;

c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finan-
ziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed
enti pubblici e privati.

E evidente la stretta assonanza tra I’art. 10, comma 1, del D.lgs. n. 231/2007, sopra citato, e I’art. 1,
comma 16, della Legge n. 190/12, che individua sostanzialmente le medesime aree di rischio per la
prevenzione della corruzione. Di qui la stretta correlazione tra I'attivita di prevenzione della cor-
ruzione e quella di contrasto del riciclaggio.

Con nota protocollo n. 48699 del 20.03.2019, & stato comunicato a tutti i Dirigenti che con decreto n.
5 del 13 marzo 2019, il Sindaco ha nominato il Dott. Galli quale Gestore delle segnalazioni antirici-
claggio ed in sede di Conferenza dei Dirigenti del 19 marzo 2019, il tavolo ha deciso di adottare
una dicitura minima circa la verifica in materia di antiriciclaggio che si riporta di seguito:

“Dato atto che ¢é stata effettuata la verifica ai fini della normativa antiriciclaggio, tenuto conto di quanto e-
merso in fase di istruttoria”.

Infine, preme rappresentare che il 20 ottobre 2021 é stato aperto lo Sportello “Centro di ascolto”
per tutti coloro che per vari motivi si ritrovino in gravi situazioni economiche e a rischio di essere
trascinati nel vortice dell’usura. Visti gli effetti devastanti della crisi e delle chiusure determinate
dalla pandemia, gli imprenditori e i commercianti in particolare, ma anche i singoli cittadini, sono
risultati piu esposti al fenomeno dell’usura e, a tal proposito, il Comune di Fiumicino, che gia da
anni fa parte dello sportello intercomunale antiusura, ha aperto un punto di ascolto direttamente
sul territorio, dando sostegno e assistenza a chi potrebbe avere bisogno. L’ufficio & dislocato presso
la sede centrale dell’Ente, al piano terra.

1.9. 1l titolare del potere sostitutivo

Questa Amministrazione, con deliberazione della Giunta comunale humero 12 del 18 febbraio
2014, ha individuato il Segretario Generale dell’Ente quale titolare del potere sostitutivo in caso di
inerzia o ritardo nell’emanazione del provvedimento finale da parte del dirigente/responsabile del
procedimento.

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare
guando avviato su “istanza di parte”, & indice di buona amministrazione ed una variabile da moni-
torare per I'attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini e prioritaria misura anticorruzione
prevista dal PNA.

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta testualmente “attraverso il monitoraggio emergono
eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. Tra le misure di carattere
trasversale rileva il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, sul rispetto dei quali vi-
gila il titolare del potere sostitutivo.

Come noto, “I’organo di governo individua, nell*ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il sogget-
to cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2, comma 9-bis, della legge 241/1990,
comma aggiunto dal dl. n. 5/2012, convertito dalla legge n. 35/2012).

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che
con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facolta di rivolgersi al titolare del potere sostitu-
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tivo affinché, entro un termine pari alla meta di quello originariamente previsto, concluda il proce-
dimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario.
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PARTE Il
IL PIANO ANTICORRUZIONE

2. ANALISI DEL CONTESTO

Seguendo le indicazione fornite dalle circolari dell’Anac, per la prima fase del processo di gestione
del rischio di fenomeni corruttivi occorre partire dall’analisi del contesto interno ed esterno, attra-
verso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa
verificarsi all’interno dell’Amministrazione per via delle “specificita dell’ambiente in cui essa ope-
ra”, sia in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, sia per via
delle caratteristiche organizzative interne (Anac determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).

In particolare I’analisi del contesto esterno viene effettuata attraverso I’acquisizione di dati rilevan-
ti (sia oggettivi, quali economico, giudiziario, ecc., sia soggettivi, relativi alla percezione del feno-
meno corruttivo da parte degli stakeholder) e I'interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione
del rischio corruttivo, e ha essenzialmente due obiettivi:

1. evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’lambiente nel quale
I’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;

2. evidenziare come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del ri-
schio corruttivo ed il monitoraggio dell’idoneita delle misure di prevenzione.

Riguardo le fonti esterni, usufruendo delle banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni
(ISTAT, Universita e Centri di ricerca, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di
Cassazione, Regione Lazio), I’Amministrazione pud reperire una molteplicita di dati relativi al
contesto culturale, sociale ed economico.

Riguardo le fonti interne, I’Amministrazione puo utilizzare interviste con I'organo di indirizzo o
con i responsabili delle strutture, le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing od
altre modalita,i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT, informazioni raccolte nel corso di
incontri e attivita congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore.

Questo tipo di analisi favorisce la predisposizione di un piano anticorruzione contestualizzato e, di
conseguenza, potenzialmente piu efficace.

2.1. Contesto esterno (da vedere)

Al fine di evidenziare le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente esterno complessi-
vo nel quale I’Amministrazione si trova ad operare, che aiuta a spiegare, e del resto meglio com-
prendere, il favorire ed il verificarsi dell’evento “corruzione”, funzionale all’adozione di misure di
prevenzione piu idonee, si riportano i dati reperiti relativi al contesto anno 2019, per poi aggiunge-
re i dati piu attuali, per avere una prospettiva di andamento.

Dal documento Doc. XXXVIII n. 2/Volumi 1, 2 e 3, presentata dal ministro Lamorgese e trasmessa
alla Presidenza della Camera dei Deputati il 27 novembre 2020 “Relazione sull’attivita delle Forze
di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalita organizzata”, relati-
va all’anno 2019, e dalle Relazioni della Procura generale e delle Procure della Repubbica del di-
stretti di Corte d’Appello di Roma, emerge un quadro della minaccia legata all’operativita in Italia
di organizzazioni di tipo mafioso e di sodalizi di matrice straniera e I'andamento della delittuosita,
con riferimento anche alle violenze di genere ed agli atti intimidatori nei confronti degli ammini-
stratori locali.

Nonostante I'incessante azione di contrasto della magistratura e delle Forze di Polizia negli ultimi
anni abbia registrato notevoli successi, le organizzazioni criminali di tipo mafioso continuano ad
esprimere un intenso profilo di minaccia ed a mostrare un’elevata capacita di proiezione al di fuori
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delle aree operative di origine, tanto in Italia, quanto all’estero, ove dispongono di stabili articola-
zioni. Nelle zone di elezione il controllo del territorio risulta ancora molto pervasivo e viene attua-
to attraverso le tradizionali attivita estorsive, usurarie e parassitarie. Si segnalano come penetranti
le iniziative di infiltrazione dei sodalizi nel tessuto economico produttivo del Paese e quelle di in-
fluenza e di ingerenza nel settore pubblico. L’infiltrazione e I'inquinamento dell’economia legale si
realizzano spesso con I'alimentazione di fenomeni di corruzione e collusione nei procedimenti de-
cisionali pubblici per condizionare i processi volti al rilascio di concessioni/autorizzazioni ammi-
nistrative per la gestione di servizi pubblici o di pubblica utilita, ovvero all’assegnazione di appalti
di opere pubbliche. Si registra sempre piu marcatamente la dimensione digitalizzata della crimina-
lita organizzata. Esplorando e sfruttando le eterogenee e multiformi potenzialita degli strumenti,
dei canali e delle piattaforme del cyberspazio le modalita operative e relazionali degli attori e dei
network delinquenziali evolvono e si innovano.

La diffusione di ricchezza e le opportunita di investimento offerte dalla regione e, in particolare,
dalla Capitale costituiscono un’attrattiva per le organizzazioni mafiose che, al di fuori delle aree
d’origine, mirano a riciclare e reinvestire i capitali illecitamente accumulati. Appare diversamente
distribuita la presenza della criminalita organizzata, che si € manifestata con piu evidenza nelle a-
ree maggiormente urbanizzate o comunque ove piu intensi sono gli scambi economici e piu agevo-
le risulta, quindi, la mimetizzazione delle attivita criminali. La centralita geografica del Lazio nel
territorio nazionale costituisce, al contempo, un possibile snodo per il transito delle merci illegali.

| risultati conseguiti alle attivita di indagine svolte nel Lazio, ed in particolar modo a Roma, nel pe-
riodo in considerazione (1 luglio 2019 — 30 giugno 2020) e i plurimi esiti degli sviluppi processuali
di quelle avviate negli anni precedenti hanno pienamente confermato le principali linee evolutive
delle diverse forme di criminalita organizzata insediate ed operative su tale vasto territorio.

In primo luogo, risulta confermata la presenza di un significativo numero di organizzazioni crimi-
nali qualificabili ai sensi dell'art. 416 bis c.p., secondo lo schema interpretativo delle c.d. piccole
mafie, elaborato dalla Corte di Cassazione negli ultimi anni. Come gia rappresentato nelle prece-
denti relazioni, quello che negli anni scorsi era apparso come un fenomeno criminale assolutamen-
te innovativo, ma ancora in fase iniziale - e percio tutto da verificare e ricostruire - ha trovato
nell'ultimo periodo plurime importanti conferme sia a livello investigativo che processuale (anche
con sentenze definitive, come si dira), che ne consentono ora una piu sicura ed adeguata prospet-
tazione, sia sul piano teorico che pratico.

Tali organizzazioni si atteggiano quali associazioni di matrice autoctona che, diversificate tra loro
guanto al modello strutturale adottato e ai modelli operativi praticati, oltre che sotto il profilo
dell'origine della forza di intimidazione (talora esclusivamente di derivazione locale talora proma-
nante anche dall'ostentato richiamo a risalenti radici delle figure di vertice nelle mafie tradizionali)
appaiono tuttavia accomunate dall'utilizzo del c.d. metodo mafioso per conquistare e dividersi il
mercato illegale ed intervenire attivamente su quello legale, in tal modo ricadendo nel paradigma
normativo degli artt. 416 bis e 416 bis. 1 c.p.

In secondo luogo, trova conferma che Roma, soprattutto il territorio metropolitano, ma anche I'a-
rea limitrofa e il basso Lazio, costituiscono, anche dal punto di vista mafioso, il teatro di una pre-
senza soggettivamente plurima ed oggettivamente diversificata, a carattere certamente non mono-
polistico. Non c'é un solo soggetto in posizione di forza e dunque di preminenza sugli altri, ma sul-
lo stesso territorio coesistono e interagiscono diverse soggettivita criminali.

Dunque, accanto alla vera e propria novita della presenza di organizzazioni mafiose di matrice au-
toctona, opera una composita galassia criminale, tanto nutrita quanto pericolosa, fatta di singoli o
gruppi che costituiscono altrettante proiezioni, in senso ampio, delle organizzazioni mafiose tradi-
zionali, della 'ndrangheta, innanzitutto, di diversi gruppi di camorra, ma anche di Cosa Nostra. Ta-
li proiezioni operano secondo modelli non necessariamente omogenei quanto a natura, complessi-
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ta, stabilizzazione e autonomia della struttura, tanto da non poter essere sempre qualificate in ter-
mini di autonoma associazione di tipo mafioso.

Queste strutture non appaiono orientate esclusivamente al riciclaggio di capitali illecitamente ac-
cumulati altrove e al relativo investimento in attivita soprattutto imprenditoriali, ma hanno come
scopo anche lo svolgimento in forma diretta di attivita illecite, in diversi settori di intervento cri-
minale, a loro volta produttive di cospicue ricchezze da reinvestire.

Come si € gia segnalato in passato, Roma rappresenta, infatti, uno snodo importante per tutti gli
affari leciti ed illeciti: le organizzazioni criminali tradizionali (soprattutto "ndrangheta e camorra)
da lungo tempo acquisiscono, anche a prezzi fuori mercato, immobili, societa ed esercizi commer-
ciali nei quali impiegano ingenti risorse economiche provenienti da delitti. In tal modo esse si do-
tano di fonti di reddito importanti e apparentemente lecite. Da parte delle diverse cosche viene
privilegiata la scelta di investire a Roma e nel Lazio, in primis, in quanto la vastita del territorio e
la presenza di numerosissimi esercizi commerciali, attivitd imprenditoriali, societa finanziarie e di
intermediazione, immobili di pregio consentono di mimetizzare gli investimenti. In tale territorio,
poi, le organizzazioni mafiose non hanno dovuto impegnarsi nel contendere I'egemonia in tale set-
tore ad altre organizzazioni criminali, soprattutto di tipo locale, impegnate da sempre in altri com-
parti criminali, come ad esempio il traffico delle sostanze stupefacenti, lI'usura, il gioco d'azzardo,
la prostituzione.

Nella citta di Roma e nel territorio circostante, I’esistenza di una struttura di natura reticolare che
tende ad infiltrare i luoghi del potere decisionale ed economico, e nel cui ambito i singoli sodalizi
ora stringono alleanze funzionali all’ottenimento di obiettivi puntuali, ora possono - ma piu di rado
- entrare in conflitto. L’atteggiamento violento, infatti, permane come una forma di “capitale quie-
scente”, pronto all’occorrenza ad esplodere se vengono minacciati gli interessi delle consorterie.

E possibile immaginare che i vari sodalizi operanti nella Capitale e nel suo circondario, continuino
a perseguire i loro interessi illeciti attuando alleanze temporanee, funzionali sia ai traffici di stupe-
facenti che al riciclaggio di denaro, ottenuto anche dagli appalti pubblici. Interessi che, tranne in
gualche caso, come ad esempio il litorale di Ostia, hon vengono perseguiti dai gruppi criminali su
specifiche aree di territorio, ma si estendono in maniera trasversale, seguendo i flussi dei mercati
pit remunerativi. Oltre ai consolidati sodalizi meridionali, che operano con precise linee strategi-
che, & necessario porre I'attenzione anche sull’evoluzione dei gruppi stranieri o locali meno strut-
turati, che talvolta si pongono come “braccio armato” od “a servizio” dei primi. Un elemento che
accomuna i diversi gruppi puo essere rintracciato nella strategia di ridurre progressivamente le
componenti violente e militari, che cedono il passo alla promozione di proficue relazioni finalizza-
te, in definitiva, ad una infiltrazione silente del territorio. In quest’area la tendenza a svolgere affari
mediante il ricorso a prestanome e societa fittiziamente intestate ha di fatto inquinato parte del set-
tore economico, con acquisizioni indebite di appalti e finanziamenti pubblici. Il narcotraffico e lo
spaccio, tuttavia, continuano a rappresentare per i molteplici gruppi una delle principali attivita
piu redditizie.

Per quanto concerne in particolare il territorio del Comune di Fiumicino, il Segretario Generale nel-
lo specifico ha richiesto al Comandante della Polizia Locale, dott.ssa Daniela Carola, con nota proto-
collo n. 192670 del 17/11/2021, di riferire in ordine ad eventi delittuosi, legati alla criminalita orga-
nizzata, nonché a fenomeni di corruzione, verificatesi nel territorio comunale nell’'ultimo triennio.

In riscontro a tale richiesta, il 18/01/2022, protocollo n. 8674, lo stesso Comandante comunicava
che non son stati contestati reati da parte dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza, e
contestualmente trasmetteva la nota del Commissariato distaccato di pubblica sicurezza “Fiumici-
no” (prot.7282/2022), nella quale é riportato che “nel corso dell’ultimo triennio, nella girusdizione di
competenza di questo Commissariato di Pubblica Sicurezza, non si sono registrati eventi delittuosi legali alla
criminalita organizzata o di corruzione”.
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2.2. Contesto interno

Il Comune di Fiumicino ha effettuato I'aggiornamento del contesto interno, sulla base principal-
mente della rilevazione e dell’analisi dei processi organizzativi, dove l'accuratezza e I'esaustivita
della mappatura dei processi diventano requisiti indispensabili per la formulazione di adeguate
misure di prevenzione .

Il Comune di Fiumicino con delibera di Giunta n. 108 del 28/07/2022, ha approvato lo schema del
Documento Unico di Programmazione, annualita 2023-2025 da presentare per I’'approvazione al
Consiglio comunale. Successivamente sono seguite poi I‘aggiornamento dello schema con delibe-
razione di giunta comunale n. 192 del 30/11/2021 e del bilancio e DUP con delibera di consiglio
comunale n. 113 del 23/12/2021.

In ossequio al programma di governo del Sindaco il DUP —annualita—2021/2023 é suddiviso in
cinque strategie e precisamente:

01 - FIUMICINO “LA CITTA DI TUTTI”

02 - FIUMICINO “LA NUOVA CITTA”

Nell’ambito di dette linee strategiche e dei conseguenti obiettivi strategici acquista rilievo il tema
dell’anticorruzione e dell’antiriciclaggio.

Dall’analisi del contesto interno si rileva quanto segue.

Le pubbliche amministrazioni sono ormai da oltre un decennio costrette ad operare e ad assumere
le loro decisioni in materia di spesa e di programmazione del personale, all’interno di un quadro
normativo fortemente vincolante, continuamente mutevole, caratterizzato da limiti e da tagli di
spesa, che rende complicata e senza garanzie di stabilita del contesto la politica del personale di
medio termine.

A proposito della programmazione si aggiunge che nella revisione del sistema di pianificazione in-
terviene in modo incisivo la normativa sull’armonizzazione contabile dei bilanci (D.Lgs. n. 118/2011
e allegati), che definisce una serie di collegamenti tra la gestione strategica e quella operativa.
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Il d.I. n. 34/2019, denominato “Decreto Crescita”, all’art. 33, comma 2, ha introdotto una nuova di-
sciplina relativa alle facolta assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali re-
gole fondate sul turn over, introducendo un sistema flessibile basato sulla sostenibilita finanziaria
della spesa di personale.

Il decreto attuativo, D.M. 17 marzo 2020, ha disposto che le nuove regole assunzionali si dovranno
applicare dal 20 aprile 2020.

Il Decreto Rilancio (Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 come convertito con la legge 17 luglio
2020, n. 77) prevede che per il 50% dei dipendenti della pubblica amministrazione con mansioni
che possono essere svolte da casa lo smart working sia prorogato fino al 31 dicembre. Inoltre, entro
il 31 gennaio 2021 (e successivamente entro il gennaio di ogni anno), ciascuna pubblica ammini-
strazione elaborera il “piano organizzativo per il lavoro agile” (POLA).

Con la conversione in legge del Decreto Legge 31 dicembre 2020, n. 183 (cosiddetto Decreto Mille-
proroghe), e stato poi fissato al 30 aprile 2021 il termine ultimo per utilizzare la procedura sempli-
ficata del lavoro agile per i lavoratori della PA, coerentemente con la proroga dello stato di emer-
genza.

Il Decreto Riaperture (Decreto legge del 22 aprile 2021 n. 52), entrato in vigore il 23 aprile 2021,
prorogando lo stato di emergenza, ha esteso I’adozione della procedura semplificata fino al 31 lu-
glio. L’adozione dello smart working con procedure semplificate continua ad essere legata, quindi,
alla cessazione dello stato emergenziale.

Con il Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56), approvato il 29 aprile in Consiglio dei
ministri, si stabilisce che fino alla definizione della disciplina del lavoro agile nei contratti collettivi
del pubblico impiego, e comungue non oltre il 31 dicembre 2021, le amministrazioni pubbliche po-
tranno continuare a ricorrere alla procedura semplificata per lo smart working, ma senza piu esse-
re vincolati ad applicarlo a una percentuale minima del 50% del personale con mansioni che pos-
sono essere svolte da casa

e conferma - a regime e dunque fuori dal contesto emergenziale — I’obbligo per le ammini-
strazioni di adottare i Pola (Piani organizzativi del lavoro agile) entro il 31 gennaio di ogni
anno, riducendo pero dal 60% al 15% (per le attivita che possono essere svolte in modalita
agile) la quota minima dei dipendenti che potra avvalersi dello smart working. In caso di
mancata adozione del Pola, il lavoro agile sara svolto da almeno il 15% del personale che ne
faccia richiesta;

e consente implicitamente alle amministrazioni che entro il 31 gennaio 2021 hanno adottato il
Pola con le percentuali previste a legislazione allora vigente di modificare il piano alla luce
della disciplina sopravvenuta.

Dal 15 ottobre 2021, per disposizione del Ministro della Funzione pubblica, la modalita ordinaria
di svolgimento della prestazione lavorativa nella PA torna ad essere quella in presenza.

Al fine di poter adottare le misure organizzative in materia di lavoro e per poter assicurare le atti-
vita svolte in front office e in back office, i dirigenti, nelle more della adozione dei Piani integrati
di attivita e organizzazione (PIAO) e in attesa della definizione degli istituti del rapporto di lavoro
agile da parte della contrattazione collettiva nazionale, hanno definito, tramite una relazione di fat-
tibilita, le attivita e gli obiettivi da poter svolgere in tale forma di lavoro.

Nei servizi in cui il dirigente abbia dichiarato I'assenza di lavoro arretrato e garantito
I’espletamento dei servizi essenziali, dal 1° novembre € stato quindi autorizzato il ricorso allo

, previa sottoscrizione di accordo individuale tra il dirigente e il lavoratore interessa-
to, disponendo, invero per i dirigenti che gli stessi garantiscano la massima presenza nella sede la-
vorativa.
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Il decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, con il quale il Governo ha introdotto ulteriori misure per
garantire il rafforzamento della capacita funzionale della pubblica amministrazione e assicurare il
necessario supporto alle amministrazioni titolari di interventi previsti nel Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza, introduce un nuovo strumento di pianificazione finalizzato ad assicurare la qualita
e la trasparenza dell’attivita amministrativa e a migliorare la qualita dei servizi ai cittadini e alle
imprese nonché per procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione
dei processi, anche in materia di diritto d’accesso.

L’art. 6 del decreto legge dispone, infatti, che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma
2 del d.lgs. 16572001 con piu di 50 dipendenti, con esclusione delle istituzioni scolastiche, “entro il
31 dicembre, adottano il Piano integrato di attivita e organizzazione” (PIAQO) che ha durata trien-
nale con aggiornamento annuale (comma 2), sulla base di un Piano tipo che dovra essere approva-
to dal Dipartimento della Funzione pubblica, previa intesa in Conferenza unificata, con valore di
strumento di supporto alle amministrazioni.

Il PIAO rappresentera per tutte le pubbliche amministrazioni uno strumento di semplificazione e
di pianificazione delle attivita e delle strategie da attuare e assorbira i contenuti del Piano della
performance, il Pola (Piano operativo per il lavoro agile), il Piano della formazione, il Piano delle
azioni positive, il Piano triennale del fabbisogno di personale e il Piano triennale di prevenzione
della corruzione.

Il PIAO, pertanto, dovra farsi carico anche degli strumenti di prevenzione della corruzione previsti
dalla legge 190. Sotto tale profilo, va segnalato che il PNRR, in coerenza con il Dispositivo di ripre-
sa e resilienza di cui al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, pre-
vede che le misure economiche siano accompagnate da interventi di riforma che, per ciascuna delle
componenti che danno sostanza alle 6 missioni, creino le condizioni affinché le politiche di spesa
possano essere attivate e realizzate con tempestivita ed efficienza, cio attraverso le cd. riforme abili-
tanti previste dal PNRR, secondo cui sara prevista I’abrogazione e revisione di norme che alimen-
tano la corruzione, andando a semplificare le norme (legge n. 190/2012 e decreto legislativo n.
39/2013) al fine di evitare che alcune norme, nate per contrastare la corruzione, impongano alle
amministrazioni pubbliche e a soggetti privati di rilevanza pubblica oneri e adempimenti troppo
impegnativi.

A tal proposito si rappresenta la possibilita che potrebbero verificarsi dei fenomeni corruttivi legati
al PMIRR a contrasto dei quali sara necessario che la struttura si doti di una mappatura di processi
e di misure legati a eventuali fenomeni.

Il PIAO dovrebbe essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno, ma in sede di prima applica-
zione il termine é stato differito a 120 giorni dall’approvazione del bilancio.

Per cio che attiene la dirigenza il 17 dicembre 2020, dopo una prima ipotesi di rinnovo sottoscritta
il 16 luglio 2020, e stato sottoscritto contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale
dell’area delle funzioni locali(art.7, comma 3, CCNQ 13 luglio 2016) relativo al triennio 2016 — 2018.

A seguito della sottoscrizione del CCNL del comparto Funzioni Locali 2016-2018 il 24 settembre
2019, nella sede della Citta di Fiumicino, é stato sottoscritto il “Contratto collettivo integrativo del
personale non dirigente del Comune di Fiumicino per il triennio 2019/2021” e, in data 3 novembre
2021, é stato sottoscritto il contratto collettivo decentrato integrativo per I'utilizzo del fondo perso-
nale non dirigente - anno 2021.

Del tutto evidente la centralita delle persone, ritenuta la principale risorsa di un ente, nella realiz-
zazione delle attivita e nel raggiungimento degli obiettivi strategici dell’ente.ll quadro normativo
sinteticamente descritto offre all’ Amministrazione nei prossimi anni, almeno potenzialmente, la
possibilita di disporre di un numero di persone maggiormente corrispondente ai propri fabbiso-
gni, per contrastare I'invecchiamento della propria popolazione organizzativa e, possibilmente, per
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ridurre i gap di competenze, esito di anni di blocco delle assunzioni e di riduzione normativa della
spesa per la formazione.

Proseguendo nell’analizzare il contesto interno emergono gli ulteriori passaggi effettuati dall’Ente.

Con delibera di Giunta n. 27 del 02/03/2022 si e proceduto all’approvazione del Piano triennale
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, corredato della “sezione Trasparenza”e
paragrafi sul “Riciclaggio”. Nel citato PTPCT sono identificati e mappati i rischi e la previsione di
misure per prevenire I'avverarsi della corruzione. La gestione dei rischi € tesa a portare in ciascun
settore, in particolare per i processi identificati come critici, la predisposizione di azioni di control-
lo che permettano di monitorarli efficacemente, per prevenire la corruzione e le illegalita.

Nel corso dell’anno 2022 il Segretario generale e I’Assessore al personale hanno rilevato come al-
cuni cambiamenti organizzativi e strutturali importanti, rappresentati soprattutto dall’'uscita per
mobilita esterna di un dirigente a tempo indeterminato e dall’'uscita per comando presso altra
Amministrazione di un altro dirigente abbiano reso necessaria una ridistribuzione delle competen-
ze tra i dirigenti e i servizi. Inoltre, a seguito di quanto previsto nel piano del fabbisogno, sono stati
assunti due nuovi dirigenti e a fronte di cio ¢ stata proposta una rimodulazione dei servizi.

La tabella di seguito riporta I’attuale macro struttura dell’ente

ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE DELL'ENTE Allegato "C”

Gabinetto del Sindaco .
[ 1 SINDACO Polizia locale
Comunicazione e partecipazione

Protezione civile

ORGANISMI DI CONTROLLO

Revisori dei Conti

Nucleo di Valutazione

* Valutazione performance Dirigenti
+ Procedimenti Disciplinari Dirigenti

Ufficio per la transizione al digitale

Area
Pianificazione e controllo - L ., ‘ ] Centrale unica di gara

anticorruzione - frasparenza - SEGRETARIO GENERALE
performance -
COORDINAMENTO

affari istituzionali

AREE AMMINISTRATIVE AREE TECNICHE
AREA SERVIZT AL AREA BILANCIO AREA POLITICHE PROGETTO AREA AREA LAVORL AREA AREA
CITTADINO E PROGRAMMAZIONE SOCIALL CULTURA E SVILUPPO PROGETTO PUBBLICI STRATEGIA || AREA TUTELA
POLITICHE ECONOMICA E E GESTIONE DEL INNOVAZIONE ECONOMICO PNRR E EDILIZIAE DEL AMBIENTALE
SCOLASTICHE FINANZIARIA PERSONALE TECNOLOGICA MANUTENZIONI TPL TERRITORIO
DEMOGRAFICO, 5 00 JAMENTO LAVORT PUBBLTICT - U;.R{.‘?A[%IAZIA
STATISTICA PROTOCOLG . S WANUTENZIONE AUT, E PARERI
ALBOFRETGRIO WESST S COMUNICAZIONE fonuTTIve T FAEABSLITICE L i
0 L ENTRATE SORORT. L CACELA A GESTIONE LTNEE € PATRIMONIO EDILIZIO T e =
SEARa | el eniore || NS || SRR wessas™ || gomms, (| e | gaostmn
1 . L TNNOV. TECNOLOSIE: CONTROLLO he " TBILE I
e || sovmicame | bl || peeiagor || s || i gpom || oo | edmiiice || Cxsinie
PERCNWLE SoxAoTicr). TRATTAMENTO ECONOMICO/ URP, FORMAZIONE BIBLIOTECA SPORTELLOLAVORD 80/2021 AMMINISTRATIVO MARTTTIMO, prfrinpetide ANIMALL
ot eaLATTIO PREVIDENZIALE DEL PROFESSIONALE E SARAbIESER EOCCURATIONG DATORE BI LAVORO ABILTATIVO, ROLR ’
PERMESSECESARIL OCCUPAZIONALE LINEANELA Pt SICUREZZA SUT LUOGHT PRODUTTIVOE o
CIMITERT AMTIHRA OILAVORQ - DLGS 81/2008

PORTUALE
PRONTO DECORO

in vigore dal 01,01,2022

Tenuto conto che ’Ente ha provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2022/2024 e il rendi-
conto di gestione 2021 nei termini di legge, ad inviare lo stesso alla banca dati delle amministra-
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zioni pubbliche di cui all’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nei termini di legge, ad a-
dempiere a quanto previsto dall’art. 33 del d.Igs. n. 165/2001, rilevando I'inesistenza di eccedenze
di personale o situazioni di soprannumero nel rispetto del pareggio di bilancio, ad approvare il Pi-
ano triennale di azioni positive (2022/2024) in tema di pari opportunita ai sensi dell’art. 48, comma
1, D.Igs. n. 19872006 ed ad approvare il PDO/PEG e Piano della Performance, la Giunta comunale,
con delibera di Giunta comunale n. 191 del 30/11/2021, ha potuto approvare il Piano del Fabbiso-
gno triennale del’Ente, che ha costituito un allegato al documento unico di programmazione ap-
provato in Consiglio unitamente all’approvazione del bilancio di previsione annualita 2023/2025.

Si rammenta che é stato adottato il patto di integrita del Comune di Fiumicino approvato con deli-
berazione di Giunta comunale n. 43 del 31.05.2016, attraverso il quale sono state rappresentate e
comunicate le condizioni il cui rispetto € necessario per la partecipazione dei concorrenti alle sin-
gole procedure di gara e di ogni appalto affidato dall’Amministrazione.

La mappatura dei processi amministrativi € stata completata con il PTPCT 201972021 e, negli anni
successivi, si € proceduto ad un costante monitoraggio dei procedimenti stessi ed a un continuo
aggiornamento degli stessi. Ciascuna Area ha, a seguito dei monitoraggi semestrali effettuati tra-
mite liste di controllo, verificato la sostenibilita delle misure a contrasto del rischio corruttivo, po-
nendo le azioni necessarie a ridurre le criticita, ove riscontrate.
| settori particolarmente interessati sono stati:

e Assistenza sociale

e Appalti pubblici (gare in corso)

e Concorsi pubblici ( da espletare)

E stata fatta particolare attenzione alle concessioni demaniali marittime, data la riforma in atto in ta-
le materia.

Processi alla luce del PNRR

Proseguendo sulle azioni e sulle misure intraprese dall’Ente si rilevano:

e rapporti fra trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della tu-
tela dei dati personali e il rapporto tra Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza e Responsabile della protezione dei dati:

e codici di comportamento;
e misura della rotazione del personale;

e ruolo strategico della formazione;
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e [|'obbligo di astensione del conflitto di interessi;

e applicazione della c.d. “incompatibilita successiva” (pantouflage);

e tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing);
e patti di integrita negli affidamenti.

La rilevazione della customer satisfaction si & sviluppata in tutti i servizi erogati ai cittadini, per-
mettendo cosi di identificare, ai fini del buon andamento della macchina amministrativa,i settori
delle aree dove si rileveranno maggiori criticita con successivo monitoraggio delle azioni intrapre-
se dai dirigenti sulle criticita riscontrate. In linea con i nuovi orientamenti ANAC, la rilevazione
della qualita sara particolarmente attenzionata ai fini della prevenzione della corruzione, quale
strumento di correzione e prevenzione di fenomeni di cattiva gestione dei servizi dell’Ente. A tal
proposito nell’ottica di rivisitare il sistema di rilevazione della qualita dei servizi, I'Ente, nel corso
del 2021, ha introdotto una metodologia alternativa, affiancando alla somministrazione all’'utenza
dei questionari, la redazione della carta dei servizi per i servizi erogati alla cittadinanza. Per I’anno
2022, sono stati individuati due indicatori di performance dei servizi per i quali é stata redatta la
carta dei servizi al fine di effettuare il monitoraggio dell'andamento di tali standard.

Posti coperti con contratti a tempo indeterminato

Nella tabella A sono riportati i posti attualmente coperti con contratti di lavoro annuali a tempo
indeterminato:

Tabella A
Profilo professionale Categoria PO EOEE D
al 31.12.2021
Segretario Generale/Dirigente apicale 1
Dirigenti 7
Collaboratore Amministrativo 8
Collaboratore Cuoco 5
Operatore 9
Operatore Autista 8 2
Operatore O.S.S.S.E. 3
Operatore Cimiteriale 1
Istruttore Amministrativo 83
Istruttore Contabile 14
Istruttore Tecnico 16
Istruttore Informatico 2
Educatrice Asilo Nido ¢ 80
Insegnante Scuola Materna 51
Istruttore Bibliotecario 2
Istruttore Dietista 2
Funzionario Direttivo Amministrativo 17
Funzionario Direttivo Contabile 7
Funzionario Direttivo Informatico D 2
Funzionario Direttivo Tecnico 9
Funzionario Direttivo Biologo 1
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Posti coperti

Profilo professionale Categoria al 31.12.2021

Funzionario Direttivo Avvocato

Funzionario Direttivo Pedagogista

Funzionario Direttivo Educativo

Funzionario Direttivo Psicologo

Funzionario Direttivo Assistente Sociale

ol~N|lr|lw|r |~

Funzionario Statistico

Agenti

(agente, assistente, assistente capo, vice soprintendente, so-
printendente, soprintendente capo)

Sottufficiali

(vice ispettore, ispettore, ispettore capo, ispettore superiore,
ispettore superiore capo)

Ufficiali

(vice commissario aggiunto, vice commissario)

Posti coperti con contratti a tempo determinato

Nella tabella B sono riportati i posti attualmente coperti con contratti di lavoro annuali a tempo de-
terminato:

TabellaB
Caterria Profilo professionale con CF;C:'ISttI’Ia(;?C[)J :rtt(;rilpi)ljjtgl?ri]; nato
Dirigenti Dirigente 3
D1 Funzionario 4
C1 Istruttore N
C1 Educatrice asilo nido 16
C1 Insegnante scuola materna 51
C1 Istruttore Polizia locale 14
C1 Contratti di formazione lavoro 5
B3 Collaboratore/Cuoco -
B1 Collaboratore/Operatore -

Sono inoltre stati individuati, tra il personale dirigenziale in servizio:

- n. 1 Vicesegretario Generale e n. 2 Vicesegretari vicari. nominati con Decreto Sindacale n. 26
del 29 giugno 2021,

- 1 coordinatore per le aree amministrative e 1 coordinatore per le aree tecniche individuati
nella macrostruttura allegata alla delibera di Giunta comunale n. 213/2021.

Con deliberazione di Giunta comunale n. 148 del 3 novembre 2021 sono state individuate n. 24 A-
ree di Posizioni organizzative, rientranti nelle fattispecie dell’art. 13, comma 1, lett. a) e lettera b),
del CCNL Funzioni Locali del 21 maggio 2018 e dell’art. 1 del vigente “Regolamento Area Posizio-
ne Organizzativa”, approvato con deliberazione di G.C. n. 138/2018.

Nel corso dell’anno 2021 si € proceduto, secondo la procedura del sopra menzionato regolamento,
alla ripesatura delle posizioni organizzative, attraverso [Iistruttoria che ha portato
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all’individuazione delle nuove aree di posizione organizzative, con deliberazione di Giunta comu-
nale n. 148 del 3 novembre 2021.

Successivamente, a seguito della messa a bando delle aree di posizioni organizzative come sopra
individuate, sono stati espletati i colloqui per la segnalazione di tutte le PO.

Nell’anno 2022 non sono state registrate nei confronti di dipendenti dell’Ente sentenze di condan-
na per reati contro la pubblica amministrazione.

Negli anni precedenti, si segnalano invece sentenze di condanna per i reati di cui sopra che hanno
visto coinvolti dipendenti del Corpo della Polizia Locale.

Unita operativa intersettoriale anticorruzione, coordinamento e controllo

Si evidenzia, che con deliberazione n. 75 in data 14 luglio 2017, la Giunta comunale, al fine di dare
la piu sollecita ed efficace attuazione alle previsioni contenute nella Legge n. 190/2012, nel Piano
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2017-2019, nel DUP 2017/2019 e
nel PEG/PDO, con particolare riguardo ai processi/obiettivi strategici trasversali, ha formulato
I'indirizzo al Segretario generale dell’ente di procedere, con proprio provvedimento, alla costitu-
zione, ai sensi dell’art. 11 del regolamento di organizzazione interna, di una Unita operativa inter-
settoriale.

Il Segretario generale, in esecuzione alla deliberazione G.C. n. 77/2017, con proprio decreto n. 3 in
data 26 settembre 2017, ha istituito I'«Unita di progetto intersettoriale anticorruzione, coordina-
mento e controllo».

L’attuale composizione di detta unita é stata rimodulata con decreto del Segretario generale n. 11
del 2 agosto 2021, per cui il gruppo di supporto per lo svolgimento delle attivita connesse al servi-
zio controllo, tenuto conto di quanto stabilito all’art. 15, comma 1 del Regolamento sui controlli in-
terni e sulla prevenzione della corruzione e dell’illegalita nella pubblica amministrazione, come
organizzati secondo quanto rivisto dalla Giunta comunale con deliberazione n. 96 del 30/06/2022.

L’Unita operativa intersettoriale & chiamata a svolgere le funzioni e conseguire i risultati di seguito
indicati:
e monitorare costantemente la corretta applicazione della normativa in materia di anticorru-
zione da parte di ciascun responsabile;

e curare il costante aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e
per la trasparenza, affiancando il Segretario generale, nella sua qualita di Responsabile del-
la prevenzione della corruzione, nel processo di aggiornamento del Piano medesimo da
proporre per I'approvazione all’organo di indirizzo e completando altresi il monitoraggio
dei processi;

o effettuare i controlli interni nella fase successiva all’adozione degli atti, aumentando la fre-
guenza delle verifiche (ora a carattere semestrale), per conseguire una maggiore corrispon-
denza tra le irregolarita/non conformita rilevate e le misure adottate per sanare le stesse;

e svolgere attivita di supporto in materia di performance finalizzata anche alla creazione di
un sistema informatico per I'inserimento e la gestione costante e continua degli obiettivi da
parte dei singoli dirigenti e la condivisione degli obiettivi medesimi con il personale asse-
gnato,in primis con gli incaricati di P.O./Alta Professionalita;

e fornire impulso all’informatizzazione dei processi;

e potenziare il coordinamento e la gestione unitaria degli obiettivi strategici a carattere inter-
settoriale;

e coordinamento in materia di privacy;
e rilevazione della customer satisfaction;
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e monitorare I'efficacia delle politiche di prevenzione della corruzione e della illegalita rela-
tivi ai seguenti ambiti:
- gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per
affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione);

- formazione in tema di anticorruzione (indicazione delle azioni e previsione dei tempi);

- codice di comportamento dei dipendenti (previsioni delle azioni per I'adozione delle in-
tegrazioni al codice di comportamento);

- raccordo continuo tra il Responsabile per la prevenzione della corruzione e di dirigenti
sui tempi dell’integrita e della trasparenza. monitorare costantemente la corretta appli-
cazione della normativa in materia di anticorruzione da parte di ciascun responsabile.

Il Regolamento approvato con deliberazione consiliare n. 39 del 21 giugno 2016 sui controlli interni
e sulla prevenzione della corruzione e dell’illegalita nella pubblica amministrazione, e successive
modifiche ed integrazioni, all’art. 13, comma 5, prevede che il Segretario generale, assistito dal per-
sonale individuato con proprio atto, sentiti i dirigenti, organizza, svolge e dirige il controllo suc-
cessivo di regolarita amministrativa e contabile su specifiche tipologie di atti estratti sui relativi re-
gistri.

Gli atti sottoposti a verifica e le relative risultanze, sono stati oggetto di presa d’atto da parte della
Giunta comunale con deliberazioni n. 82 del 21 giugno 2022, relativamente al 11° semestre 2021 e
con deliberazione n. xxx del xx dicembre 2022 relativamente al 1° semestre 2022.

Si rappresenta che dal controllo degli atti sorteggiati secondo le misure e modalita stabilite, attra-
verso gli appositi applicativi non sono risultate gravi non conformita alla legittimita normativa e
regolamentare e, a conclusione delle operazioni di verifica, sono stati redatti appositi report, con-
segnati ad ogni dirigente per gli atti di propria competenza, al fine di tenerli in debito conto nelle
predisposizione dei successivi provvedimenti, nonché per la celere adozione di specifici interventi
correttivi e/0 a sanatoria.

Sulla base delle risultanze emerse, inoltre, il Segretario generale ha provveduto a trasmettere diret-
tive ai fini soprattutto della possibilita del miglioramento della qualita dell’atto.

In particolare si é riscontrato che, a causa dell’elevato numero di atti presentati, e a fronte della si-
tuazione di carenza di organico del personale, il controllo sulle autocertificazioni non sempre ¢ sta-
to possibile e che, pertanto, in sede di controllo successivo sugli atti, a seguito delle estrazioni effet-
tuate, verranno fatte tali verifiche.

Infine, sulla base delle linee guida per i controlli interni durante I’emergenza da covid-19 espresse
della Corte dei conti, con deliberazione n. 18/SEZAUT/2020/INPR, I'’ente ha acquisito e fatte pro-
prie tali indicazioni e ha adeguato i propri sistemi di controlli interni anche attraverso il monito-
raggio delle disposizioni di organizzazione del lavoro svolto in modalita agile.

Nucleo di controllo

In merito alle azioni di controllo successive ed alla predisposizione delle misure preventiveé stato
nominato con decreto del Segretario Generale n. 12 del 20 giugno 2019 il Nucleo di Controllo di cui
al PTPCT 201972021 nella composizione di seguito indicata:
a) presidente, dott.ssa Roberta Fusco, Segretario Generale del Comune di Fiumicino;
b) membro, dott.ssa Daniela Carola, Comm. Coord. Vicecomandante del Corpo di Polizia Lo-
cale;

€) membro, dott. Stefano Russo, Funzionario direttivo incaricato di P.O. dell’Area servizi al
cittadino — Risorse umane;

d) membro, dott.ssa Luisa Poddighe, Funzionario direttivo della centrale unica di gara;
e) membri esterni, designati dai rispettivi Corpi;
f) segretario, dott.ssa Stefania Cecchino.
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Detto Nucleo di controllo, nel rispetto delle leggi vigenti, nonché delle direttive emanate
dall’Amministrazione, espleta su dipendenti presi a campione, con sorteggio, funzioni di controllo
di tipo organizzativo, in materia di osservanza dei regolamenti interni, delle disposizioni legislati-
ve e contrattuali inerenti il rapporto di lavoro.

Il Nucleo di controllo nella determinazione del campione di norma tiene conto delle caratteristiche
del dipendente che possano favorire lo svolgimento di attivita extraistituzionale quali ad esempio:

prestazione di lavoro basata su turni;

mansioni connotate da spiccata professionalita o da elevato grado di specializzazione o da
possesso di particolari attitudini e conoscenze;

titolarita di specifiche abilitazioni.

Il Nucleo di controllo verifica;

I’eventuale svolgimento di attivita extraistituzionali non autorizzate, non denunciate, auto-
rizzate con modalita diverse di espletamento, nonché incompatibili o in conflitto di interes-
si in base a quanto previsto dalle normative vigenti in materia comprese le disposizioni
contenute nel “Regolamento per la disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale”
dell'Ente;

le attivita extraistituzionali autorizzate, relativamente alla veridicita delle dichiarazioni rese
dai dipendenti al momento della richiesta di autorizzazione, nonché del permanere delle
condizioni sussistenti al momento del rilascio dell'autorizzazione;

per il personale in regime di part-time non superiore al 50% svolgente altra attivita lavora-
tiva, il Nucleo verifichera I'osservanza del rispetto delle incompatibilita, la veridicita delle
dichiarazioni rese al momento della richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro da
tempo pieno a part-time ed il permanere delle condizioni sussistenti al momento del rila-
scio dell'autorizzazione contestualmente alla relativa trasformazione del rapporto di lavo-
ro;

il rispetto delle normative, anche interne, in tema di orario di lavoro nei confronti di tutto il
personale dipendente dell’Ente.

In tema di orario di lavoro il Nucleo di controllo puo verificare:

la regolare presenza/Zassenza del dipendente nel giorno dell’ispezione;

laregolaretenutadelladocumentazioneconnessaaigiustificatividiassenza/presenzaconriferi
mentotemporale al mese precedente o al periodo oggetto dell’ispezione;

il regolare e corretto uso degli strumenti per la rilevazione delle presenze;

lacorrettafruizionedeipermessiretribuitiprevistidall’articolo33della legge 5 febbraio 1992, n.
104 e s.m.i,;

Le verifiche a campione sui dipendenti possono avvenire su segnalazione:

dei rispettivi Dirigenti;
di altri dipendenti tramite whistleblowing con le modalita di cui all’art.54 bis) decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165;

di cittadini che denuncino presunte violazioni, circostanziandone, per quanto possibile, gli
elementi di deduzione. Le segnalazioni comungue provenienti da parte di privati cittadini
dovranno essere sottoscritte ed indicare, fra le altre cose, le generalita dell’esponente e per-
tanto non verranno prese in considerazione comunicazioni anonime o incomplete.

I dipendenti sottoposti a verifica sono tenuti a collaborare con il Nucleo di controllo e a fornire tut-
ta la documentazione e le informazioni richieste. La mancata collaborazione costituisce illecito di-
sciplinare.
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Il Nucleo, nel corso dell’anno 2022, si riunito n. xx volte da quando istituito, anche se attualmente
le forze dell’ordine presenti sul territorio hanno comunicato la impossibilita a presenziare fisica-
mente. Ha effettuato delle verifiche sui cartellini segna presenze dei dipendenti e, in particolare, ha
provveduto ad effettuare dei riscontri in materia di lavoro agile.

Comitato Anticorruzione

Conseguentemente alla deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 31 gennaio 2019, avente ad
oggetto “Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019-2021 — Approvazione”, ed alla delibera-
zione della Giunta comunale n. 30 del 29 marzo 2019, avente ad oggetto “Istituzione comitato anti-
corruzione e nomina membri”, é stato istituito il “Comitato Anticorruzione”, inteso come organismo
permanente, con funzioni consultive e propositive, di studio, ricerca, documentazione, monitorag-
gio. Esso costituisce uno strumento utile per coadiuvare il Responsabile del PTPCT
nell’individuazione dei processi a piu alto rischio corruzione ed a trovare le relative misure per
contrastarli.

Si € ritenuto utile coinvolgere tutte le Associazioni, operanti all’interno del Comune di Fiumicino,
nella scelta dei membri che avrebbero costituito il Comitato de quo ed all’'uopo, con determinazio-
ne dirigenziale n. 1618 del 17 aprile 2019 ¢ stato approvato I'avviso pubblico, per individuare i
componenti il Comitato Anticorruzione.

Il Comitato si riunisce, in maniera autonoma, almeno due volte I’anno ed i componenti, che agi-
scono a supporto del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, svolgono la loro attivita
gratuitamente senza diritto alcuno a compenso o retribuzione.

Nel corso di questi anni, il Comitato si & allargato verso I’esterno; infatti le associazioni, dietro ri-
chiesta e senza termini di tempo, possono aderirvi attraverso I'invio di una mail a legali-
ta@comune.fiumicino.rm.it.

Su questo fronte sono stati organizzati diversi eventi, come gia descritto nella parte |, paragrafo
1.7.5 Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano.

Comitato unico di garanzia (CUG)

Al fine di garantire un ambiente di lavoro in grado di garantire pari opportunita anche tra i generi,
salute e sicurezza,sia in termini di produttivita, che di affezione al lavoro nella pubblica ammini-
strazione, agendo su diversi fronti, quali I'innovazione dei modelli organizzativi, il rinnovamento
della classe dirigente, l'uguaglianza delle opportunita, il riconoscimento del merito, le capacita del-
le amministrazioni di promuovere la parita anche nel contesto esterno, con determinazione n.
5551/2020 ¢ stato istituito il Comitato unico di garanzia (CUG), formato da componenti designati
da ciascuna delle Organizzazioni Sindacali rappresentative, ai sensi degli artt. 40 e 43 del D.Igs.
16572001, e da un pari numero di rappresentanti dell' Amministrazione, nonché da altrettanti
componenti supplenti.

I1 C.U.G. ha funzioni propositive, tra le quali:

- la predisposizione di piani di azioni positive, per favorire 'uguaglianza sostanziale sul la-
Vvoro tra uomini e donne;

- lapromozione e/o il potenziamento delle iniziative che attuano le politiche di conciliazione
e le direttive comunitarie, per I'affermazione sul lavoro della pari dignita delle persone e
azioni positive al riguardo;

- Ianalisi e la programmazione delle esigenze delle donne e degli uomini;

- la diffusione delle conoscenze e delle esperienze sui problemi delle pari opportunita e sulle
possibili soluzioni adottate da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con il
consigliere di parita del territorio di riferimento;
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- le azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;

- le azioni positive, interventi e progetti tese alla rimuovere situazioni di discriminazioni o
violenze sessuali, morali o psicologiche e il mobbing nell’amministrazione pubblica di ap-
partenenza.

Organismo paritetico per I'innovazione

Con deliberazione di Giunta comunale n. 99/2020 ¢ stato istituito I’Organismo paritetico per
I'innovazione di cui all’art. 6 del CCNL comparto funzioni locali del 21 maggio 2018 di composi-
zione paritetica, ossia formata da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sin-
dacali di categoria firmatarie del CCNL, nonché da una rappresentanza dell'ente, con rilevanza pa-
ri alla componente sindacale.

Tale Organismo ha la funzione di favorire I'informazione, il coinvolgimento, il dialogo costruttivo
tra le parti al fine di migliorare, nel rispetto dei distinti ruoli, il benessere organizzativo e i processi
di sviluppo e innovazione dell’organizzazione e per il cui funzionamento ¢ stato approvato appo-
sito regolamento con successiva deliberazione di Giunta comunale n. 132/2020.

Unita intersettoriale di alta specializzazione per I'armonizzazione e la realizzazione delle mis-
sioni e delle linee previste nel nuovo PNRR

A seguito di quanto deliberato con deliberazione di Giunta comunale n. 192 del 30.11.2021, avente
ad oggetto “Aggiornamento schema del documento unico di programmazione (D.U.P) 2022-2024”,
con la quale ’Amministrazione ha espresso I'intenzione di contribuire attivamente alla realizza-
zione degli obiettivi del PNRR, il Segretario generale, con proprio decreto n. 10 del 17.10.2021, ha
istituito una unita intersettoriale di alta specializzazione per I'armonizzazione e la realizzazione
delle missioni e delle linee previste nel nuovo PNRR, individuandone i componenti.

La suddetta unita ha anche funzioni di coordinamento per il nuovo Progetto previsto con delibera-
zione di Giunta comunale n. 213 del 28.12.2021, attualmente istituito ed incardinato nella macro-
struttura dell’Ente.

2.3. Mappatura dei processi

L’analisi del contesto interno presuppone la mappatura dei processi. L’obiettivo é che I'intera atti-
vita svolta venga esaminata per identificare le aree che risultino potenzialmente esposte a rischi
corruttivi.

Secondo il PNA, un processo puo essere definito come una sequenza di attivita interrelate ed inte-
ragenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno
all'amministrazione (utente).

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.

L’identificazione consiste nello stabilire I'unita di analisi (il processo), nell’identificare I’elenco
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esami-
nati e descritti. In questa fase I’obiettivo & definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto
di analisi e approfondimento. Secondo ’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a
tutta I'attivita svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a rischio.

Il risultato della prima fase della mappatura ¢ I'identificazione dell’elenco completo dei processi
dall’amministrazione. | processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come
raggruppamenti omogenei di processi.

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione
e gestione del personale);
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b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche
peculiari delle attivita da essa svolte.

I PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:
1. acquisizione e gestione del personale;

affari legali e contenzioso;

contratti pubblici;

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

gestione dei rifiuti;

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

governo del territorio;

incarichi e nomine;

© 0O N o g~ DD

pianificazione urbanistica;

. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto
e immediato;

[EY
o

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico di-
retto e immediato.

La mappatura dei processi € un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di
prevenzione e incide sulla qualita complessiva della gestione del rischio.

Per I'analisi del rischio, del suo trattamento e dell’individuazione delle misure di prevenzione del-
la corruzione si rimanda alla Parte 111 del presente Piano, all’interno della quale verranno descritte,
anche tecnicamente, le metodologie utilizzate dall’ente per la stima del livello di esposizione al ri-
schio dei processi e delle attivita, come suggerito dal PNA 2019, attraverso una valutazione quali-
tativa del rischio fino ad addivenire al trattamento dello stesso attraverso la programmazione di
misure specifiche a contrasto della corruzione e del loro monitoraggio.

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti piu vulnerabili e, dunque, i rischi
di corruzione che si generano attraverso le attivita svolte dall’amministrazione.Per la mappatura e
fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo il
PNA, puo essere utile prevedere, specie in caso di complessita organizzative, la costituzione di un
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi pe-
culiari e i principali flussi.

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente I'attivita di rilevazione dei processi indivi-
duando nel PTPCT tempi e responsabilita relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere
possibile, con gradualita e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni sempli-
ficate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni piu evolute (descrizione piu
analitica ed estesa)”.

Laddove possibile, ’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche i-
donee a facilitare la rilevazione, I’elaborazione e la trasmissione dei dati.

L’ANAC infatti ha stabilito che il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la traspa-
renza dia atto dello svolgimento della “mappatura dei processi” dell’ Amministrazione (ANAC de-
terminazione n. 12 del 2015, pagina 18).

L’aspetto piu importante dell’analisi del contesto interno assieme alla rilevazione dei dati generali
relativi alla struttura ed alla dimensione organizzativa, € proprio costituito dalla mappatura dei
processi.
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L’obiettivo é quello che I'intera attivita svolta dall’Amministrazione venga gradualmente esamina-
ta al fine di identificare aree che, in ragione della natura e della peculiarita dell’attivita stessa, risul-
tino potenzialmente esposte ai rischi corruttivi.

La mappatura conduce, come previsto nei PNA 2013 e 2015, alla definizione di un elenco dei pro-
cessi e dei macro-processi e contiene una descrizione e rappresentazione di ciascun processo, con
la finalita di sintetizzare e rendere intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, per-
mettendo, nei casi piu complessi, la descrizione del flusso e delle interrelazioni tra le varie attivita.

Gli elementi necessari per la descrizione del processo sono:
¢ [Iindividuazione delle responsabilita e delle strutture organizzative che intervengono
¢ l'indicazione dell'origine del processo (input);
¢ l'indicazione del risultato atteso (output);
¢ [’indicazione della sequenza di attivita che consente di raggiungere il risultato;
o le fasi;
e |tempi;
e ivincoli;
o lerisorse;
e le interrelazioni tra i processi.
La mappatura dei processi consente, in modo razionale, di individuare e rappresentare tutte le

principali attivita svolte da questo ente ed ha carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della
valutazione ed del trattamento dei rischi corruttivi.

La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’ente é speci-
ficata in dettaglio nelle pagine seguenti.

Per le finalita di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente
significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere I'indirizzo politico dell’amministrazione in
carica.

Infatti, la legge n. 190/2012 ¢ interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che riguarda-
no I’'apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici.

Quindi, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che concretizzano e
danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti
all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale.

Nel corso dell’anno 2021 I’Ente ha proseguito la sua attivita di mappatura; controllo e revisione dei
processi con I'ausilio di un sistema informatico, facendo particolare attenzione all’indicazione delle
misure ulteriori a contrasto dei fenomeni corruttivi.

Con nota protocollo n. 5112/2021 il RPCT ha gia richiesto ai dirigenti, sulla base delle citate rela-
zioni sulle attivita di prevenzione della corruzione, di provvedere a snellire ed accorpare i processi
simili, reimputando ai corretti servizi, e a verificare e/o modificare il livello di ponderazione del
rischio degli stessi.

A seguito della stessa era stata prevista una ricognizione ulteriore dei processi, provvedendo ad
attuare una prima riduzione e accorpamento dei processi che sono risultati simili o parte di altri
processi.

Si rappresenta inoltre che, in sede di monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione alla
corruzione, sono emersi alcuni rilievi cui il RPCT ha dato riscontro, intimando i dirigenti respon-
sabili di intervenire in modo da sanare eventuali irregolarita. Gli stessi hanno prontamente prov-
veduto con una modifica delle misure specifiche a contrasto del rischio corruttivo, informandone il
Segretario generale.
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A seguito dell’emergenza epidemiologica, nel 2021 si € provveduto a rielaborare alcuni processi e a
mappare quelli che sono stati introdotti a seguito dei nuovi scenari a cui I’Amministrazione ha fat-
to fronte, come, ad esempio i processi “lavoro agile emergenziale” e “controllo green pass”; mentre
nel 2022 sono state introdotte delle fasi, delle azioni e delle misure, in linea con gli indirizzi dati dal
legislatore sul PNRR e sulle concessioni demaniali marittime.

Sempre per dare seguito alle indicazioni normative introdotte dalle disposizioni emanate a livello
nazionale e, in particolare al DL n. 34 del 19 maggio 2020, denominato “Decreto rilancio”, che ha
disposto I'accelerazione dei procedimenti amministrativi, per alcuni procedimenti avviati su istan-
za di parte, la trasmissione di autocertificazioni prodotte ai sensi de DPR 445/2000, il RPCT ha da-
to precise indicazioni ai dirigenti di svolgere dei controlli a campione sulle autocertificazioni e sui
provvedimenti in autotutela, in linea con le misure di prevenzione della corruzione poste in atto.

Piu volte, in sede di conferenza dei dirigenti, il tema della mappatura dei processi é stato affronta-
to, con richieste da parte del Segretario generale, Responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza, di monitorare costantemente ed aggiornare i processi mappati, in particolare
rispetto alle criticita via via riscontrate e segnalate ai dirigenti stessi in ambito di controlli successi-
vi degli atti amministrativi.

Nel corso dei monitoraggi semestrali effettuati da parte dei dirigenti, attraverso la generazione di
apposite liste di controllo, é stato possibile verificare la sostenibilita delle misure a contrasto della
corruzione inserite nella mappatura. Tale attivita, come gia accennato, ha permesso a ciascun refe-
rente di rivedere in modo concreto tutta la mappatura, considerando anche le modifiche effettuate
alla macrostruttura che, come precedentemente descritto, hanno apportato delle variazioni tra i
settori dell’Ente, modificando le competenze delle attivita e le loro attribuzioni.

Si rileva, pertanto, che si assiste ad un incremento della diffusione della cultura
dell’anticorruzione, in quanto gli operatori si sono dimostrati piu sensibili a tale materia e mag-
giormente responsabilizzati circa i processi nei quali sono coinvolti.
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PARTE Il
ANALISI DEL RISCHIO

3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO

L’analisi e la valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attivita
rappresenta, secondo il PNA, una macro fase del processo di gestione del rischio, nella quale que-
sto viene dapprima identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le
priorita di intervento e le possibili misure correttive e preventive, cosiddetto trattamento del ri-
schio.

Tale macro fase si compone di tre sub fasi: identificazione, analisi e ponderazione.

3.1. ldentificazione

La fase di identificazione degli eventi rischiosi ha lo scopo di individuare comportamenti o fatti,
relativi ai processi dell’Amministrazione, tramite i quali si puo concretizzare il fenomeno corrutti-
Vo.

Secondo I’ANAC, questa fase é cruciale, perché un evento rischioso, se non & identificato, non puo
essere gestito, e la mancata individuazione va a compromettere I’attuazione di una strategia effica-
ce di prevenzione della corruzione.

Nella fase di identificazione del rischio ¢ fondamentale I'apporto ed il coinvolgimento della strut-
tura organizzativa, perché i responsabili dei servizi sono coloro che possono meglio identificare gli
eventi rischiosi, relativi alle attivita da essi stessi svolte e gestite.

Tuttavia il RPCT & chiamato in questa fase a mantenere un atteggiamento di tipo attivo, teso a vigi-
lare ed a individuare gli eventi rischiosi, anche eventualmente non rilevati dai responsabili degli
uffici.

In particolare a fronte all’autovalutazione del rischio svolta dai dirigenti, il RPCT vaglia le stime
fornite dai suddetti responsabili, al fine di analizzarne la ragionevolezza e di evitarne una sotto-
stima, secondo il principio della prudenza.

Nell’ambito di questa fase, pertanto, il RPCT, qualora ravvisi che una valutazione di rischio sia sta-
ta sottostimata, oppure non identificatada parte del dirigente, procede a modificare tale valutazio-
ne, o ad integrare direttamente il registro/catalogo dei rischi.
Per individuare gli eventi rischiosi € necessario definire:

a) I’oggetto di analisi, inteso come intero processo

b) utilizzare tecniche di identificazione ed una pluralita di fonti informative

c) individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.
a) L’oggetto di analisi e 'unita di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.

L’oggetto di analisi pu0 essere: I'intero processo, le singole attivita che compongono ciascun
processo.

Secondo I’Autorita, tenendo conto della dimensione organizzativa dell’ Amministrazione, delle co-
noscenze e delle risorse disponibili, I'oggetto di analisi puod essere definito con livelli di analiticita
e, dunque, di qualita progressivamente crescenti.

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per I'identificazione dei rischi debba
essere rappresentato almeno dal processo. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attivita
dell’ Amministrazione non sono ulteriormente disaggregati in attivita. Tale impostazione metodo-
logica é conforme al principio della gradualita.
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Analizzando le fasi della mappatura, si attende che la prima fase della mappatura porta
all’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’Amministrazione. | processi, identificati
in sede di mappatura, sono poi aggregati nelle “Aree di Rischio” generali e specifiche.

Le condotte a rischio piu ricorrenti sono ricondotte a sette categorie di natura “trasversale” che
possono manifestarsi tendenzialmente in tutti i processi, e sono elencate nella tabella sottostante. Si
tratta di categorie di comportamento a rischio, che hanno carattere esemplificativo e non esaustivo.

Comportamento a rischio
“trasversale”

Uso improprio o distorto della discrezionalita|Comportamento attuato mediante I'alterazione di una valuta-

zione, delle evidenze di un'analisi, o la ricostruzione infedele

o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze

e rappresentare il generico evento, non gia sulla base di ele-
menti oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati.

Alterazione/manipolazione/utilizzo impro-/Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in

Descrizione

prio di informazioni e documentazione termini di eventuali omissioni di allegati o parti integranti
delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei mede-
simi.

Rivelazione di notizie riservate/violazione|Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura,

del segreto d'ufficio protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la diffusione non

autorizzata, la sottrazione o l'uso indebito costituisce un "in-
cidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di realizzazione di un‘attivita, al fine
di posticiparne l'analisi al limite della deadline utile o, per
contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui I'obiettivo
sia quello di facilitare/contrarre i termini di esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento del-{Omissione delle attivita di verifica e controllo, in termini di
le attivita e di controllo monitoraggio sull'efficace ed efficiente realizzazione della
specifica attivita (rispetto dei Service Level Agreement,
dell'aderenza a specifiche tecniche preventivamente definite,
della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi
in generale, dei documenti di liquidazione).

Pilotamento di procedure/attivita ai fini dellajAlterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pia-
concessione di privilegi/favori nificazione, che di affidamento) al fine di privilegiare un de-
terminato soggetto, ovvero assicurare il conseguimento indi-
scriminato di accessi (a dati ed informazioni) e privilegi.
Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilita decisionale & affidata ad un
soggetto che ha interessi personali o professionali in conflitto
con il principio di imparzialita richiesto, contravvenendo
quindi a quanto previsto dall'art. 6 bis nella I. 241/1990 se-
condo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche,
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni si-
tuazione di conflitto, anche potenziale”.

La Citta di Fiumicino ha scelto un livello di approfondimento della mappatura dei processi orga-
nizzativi di tipo avanzato, caratterizzato dallo sviluppo di ogni processo in fasi ed azioni, con un
principio di analiticita ed esaustivita adeguato.

La mappatura ¢ stata effettuata con il coinvolgimento dei dirigenti e delle posizioni organizzative e
dei dipendenti individuati come referenti per la prevenzione della corruzione, coordinati dal
RPCT.

L'attivita di aggiornamento, annuale ed infra-annuale, della mappatura e di revisione della stessa,
viene annualmente inserita quale obiettivo di performance dei dirigenti. In particolareé stato accer-
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tato dal RPCT il compimento delle attivita della rivalutazione del rischio secondo la metodologia
PNA 2019 da parte dei dirigenti, partendo dai processi maggiormente esposti a rischi corruttivi per
arrivare a rivalutarli nella loro totalita.

La mappatura allegata al presente PTPCT sostituisce le analisi dei rischi condotte nei precedenti
Piani anticorruzione ed é stata rivista ed adeguata dal RPCT.

b) Tecniche e fonti informative: al fine di identificare gli eventi rischiosi & opportuno che ogni
amministrazione utilizzi una pluralita di tecniche e che prenda in considerazione il piu ampio
numero possibile di fonti informative.

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali I’analisi di documenti e di banche dati, I’'esame delle
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, i workshop e focus group, i confronti con
le Amministrazioni simili (benchmarking) e I’analisi dei casi di corruzione.

Tenuto conto della propria dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse disponibili,
ogni Amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propo-
ne, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi:

e irisultati dell’analisi del contesto interno e esterno;

o lerisultanze della mappatura dei processi;

o l'analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione, o di cattiva gestione ac-
caduti in passato, anche in altre Amministrazioni o Enti simili;

e gli incontri con i responsabili od il personale che abbia conoscenza diretta dei processi e,
quindi, delle relative criticita;

e gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attivita di altri organi di controllo interno;

¢ le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing”, o attraverso altre modalita;

o gli esiti e le risultanze dei controlli interni successivi;

o le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento;

e il registro di rischi realizzato da altre Amministrazioni, simili per tipologia e complessita or-
ganizzativa.

I dirigenti, coordinati dal RPCT, hanno applicato principalmente le metodologie seguenti:

- partecipazione alla valutazione degli stessi e dei funzionari/addetti con conoscenza diretta
dei processi e quindi delle relative criticita;

- risultati dell’analisi del contesto;

- risultanze della mappatura;

- analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passa-
to in altre amministrazioni o enti simili;

- segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” (non pervenute nel corso del 2022).

Una volta identificati, gli eventi rischiosi, per ciascun processo, devono essere formalizzati e do-
cumentati nel PTPCT.

c) ldentificazione dei rischi: secondo I’Autorita la formalizzazione potra avvenire tramite un
“registro o catalogo dei rischi”” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attivita, é riportata
la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. Per ciascun processo deve
essere individuato almeno un evento rischioso. Nella costruzione del registro, I’ Autorita ritiene
che sia importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti e che sia-
no specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici.

Il RPCT, assieme ai dirigenti e ai funzionari di posizioni organizzative delle principali ripartizioni
organizzative, ha prodotto un catalogo dei rischi principali, riportato nelle schede allegate, deno-
minate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato 3). Il catalogo ¢ riportato nella co-
lonna C.
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3.2. Analisi del rischio

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:

1) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso I’esame dei
cosiddetti “fattori abilitanti”” della corruzione;

2) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attivita.

Fattori abilitanti

L’analisi & volta a comprendere i cosiddetti fattori abilitanti la corruzione, quali fattori di contesto
che agevolano il verificarsi di comportamenti o di fatti di corruzione.

A titolo di esempio, vengono di seguito elencate le principali cause degli eventi rischiosi, tenuto
conto che questi si verificano in presenza di pressioni possono distogliere dalla cura dell'interesse
generale:

a) mancanza di controlli;
b) mancanza di trasparenza;
c) eccessiva regolamentazione, complessita e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita di un processo da parte di pochi o di
un unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;
f) inadeguata diffusione della cultura della legalita;
g) scarsa osservanza del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

Stima del livello di rischio

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun processo. Cio
consente di individuare i processi e le attivita sui quali concentrare le misure di trattamento ed il
successivo monitoraggio da parte del RPCT.

Secondo I’ANAC, I'analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di prudenza, poiché ¢ asso-
lutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le
opportune misure di prevenzione”.
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:

a) scegliere 'approccio valutativo;

b) individuare i criteri di valutazione;

c) rilevare i dati e le informazioni;

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.

Per stimare I’esposizione ai rischi, I’'approccio puo essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure

di tipo misto.

Approccio qualitativo:  I'esposizione al rischio é stimata in base a motivate valutazioni, espresse
dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, an-
che se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazio-
ne di sintesi in termini numerici.

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o ma-
tematiche per quantificare il rischio in termini numerici.

L’ANAC, considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione) per il quale non
si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una mag-
giore sostenibilita organizzativa, suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. Come gia
indicato precedentemente il presente PTPCT adotta questo tipo di approccio di tipo valutativo.
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Criteri di valutazione

L’ANAC ritiene che i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi pos-
sono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (keyriskindicators), in grado di fornire
delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle singole attivita. Per stima-
re il rischio, quindi, & necessario definire preliminarmente gli indicatori del livello di esposizione

del processo al rischio di corruzione.

In forza del principio di gradualita, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscen-
ze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualita e di complessita progressivamente
crescenti.

Gli indicatori,proposti dall’ANAC (PNA 2019) sono descritti nella tabella sottostante.

Per ciascuno di essi e necessario attribuire una motivazione, o giudizio, sintetici.

1- livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici 0 meno, e di
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio
. assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i
1 trascurabile/molto basso . .
destinatari
5 basso presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefi-
ci non rilevanti per i destinatari
3 medio presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di bene-
fici poco rilevanti per i destinatari
4 alto presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici ri-
levanti per i destinatari
.. presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di bene-
5 molto alto/altissimo . . . . . .
fici molto rilevanti per i destinatari
2- grado di discrezionalita del decisore interno: un processo decisionale altamente discre-
zionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisiona-
le altamente vincolato
1 trascurabile/molto basso il processo decisionale € del tutto vincolato
il processo decisionale & parzialmente vincolato dalla legge e da
2 basso . .. .. e . )
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
3 medio il processo decisionale & parzialmente vincolato solo dalla legge
4 alto il processo decisionale é parzialmente vincolato solo da atti am-
ministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
5 molto alto/altissimo il processo decisionale & altamente discrezionale
3- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se I'attivita e stata gia oggetto di eventi
corruttivi nell’lamministrazione o in altre realta simili, il rischio aumenta poiché quella at-
tivita ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare
. l'attivita non & stata oggetto di eventi corruttivi in passato
1 trascurabile/molto basso \ . . 099 L P
nell'amministrazione o in altre realta simili
l'attivita € stata oggetto di un evento corruttivo in passato
2 basso \ . . . -
nell'amministrazione o in altre realta simili
. l'attivita € stata gia oggetto di eventi corruttivi in passato
3 medio \ . . . o
nell'amministrazione o in altre realta simili
4 alto l'attivita € stata gia oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta simili
.. l'attivita & stata gia oggetto di eventi corruttivi in passato
5 molto alto/altissimo 9 99 P

nell'amministrazione o in altre realta simili
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4- trasparenza/opacita del processo decisionale: I’adozione di strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale, abbassa il rischio

il processo decisionale e totalmente assoggettato a strumenti di

1 trascurabile/molto basso .
trasparenza sostanziale, e non solo formale

il processo decisionale € assoggettato in parte a strumenti di tra-

2 basso )
sparenza sostanziale, e non solo formale

il processo decisionale non & assoggettato all'adozione di stru-

3 medio L .
menti di trasparenza sostanziale ma solo formale

il processo decisionale non & assoggettato all'adozione di stru-
4 alto menti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di
strumenti di trasparenza formale

molto alto/ il processo decisionale non & assoggettato all'adozione di stru-
5 L menti di trasparenza sostanziale e non e' assoggettato neppure
altissimo ; . . o
all'adozione di strumenti di trasparenza formale

5- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamen-
to e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione puo segnalare un deficit di attenzio-
ne al tema della corruzione o, comunque,determinare una certa opacita sul reale livello di

rischio
1 trascurabile/molto basso piena collaborazione
2 basso discreta collaborazione
3 medio sufficiente collaborazione
4 alto insufficiente collaborazione
5 molto alto/altissimo gravemente insufficiente

6- grado di attuazione delle misure di trattamento: I'attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore probabilita di fatti corruttivi

1 trascurabile/molto basso Misure di trattamento attuate al 100%
2 basso Misure di trattamento attuate al 80%
3 medio Misure di trattamento attuate al 70%
4 alto Misure di trattamento attuate al 60%
5 molto alto/altissimo Misure di trattamento attuate al 50%

Tutti gli indicatori suggeriti dall’ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente
PTPCT da parte dei responsabili individuati.

| risultati dell'analisi sono stati riportati nella tabella in calce alla presente parte.

Rilevazione dei dati e delle informazioni

La rilevazione di dati e delle informazioni necessarie ad esprimere un giudizio motivato sugli indi-
catori di rischio, di cui al paragrafo precedente, deve essere coordinata dal RPCT.

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate da soggetti con specifiche competenze
o adeguatamente formati, oppure attraverso modalita di autovalutazione da parte dei responsabili
degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.

Qualora si applichi I'autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analiz-
zarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza.

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di eviden-
ze a supporto e sostenute da dati oggettivi, salvo documentata indisponibilita degli stessi (Allegato
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:
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e i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilita contabile; ricorsi
in tema di affidamento di contratti);

¢ le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalita, reclami, indagini di customer
satisfaction, ecc.;

e ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).

L’Autorita ha suggerito di programmare adeguatamente I'attivita di rilevazione individuando nel
PTPCT tempi e responsabilita e, laddove sia possibile, consiglia di avvalersi di strumenti e solu-
zioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, I’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle
informazioni necessarie.

Misurazione del rischio
In questa fase per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.

Nell’lambito della misurazione degli indicatori di rischio secondo la metodologia di tipo qualitati-
vo, applicata dall’ente, € possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale. Ogni misu-
razione ¢ adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte (PNA 2019, Allegato
n. 1, pag. 30).

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si perviene alla valutazione complessiva del livello
di rischio, con lo scopo di fornire una misurazione sintetica.

Qualora per un dato processo siano ipotizzabili piu eventi rischiosi con un diverso livello di ri-
schio, ’ANAC raccomanda di far riferimento al valore piu alto relativo alla stima dell’esposizione
complessiva.

Pertanto I'analisi del presente PTPCT é stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed ¢ stata
applicata una scala ordinale dettagliata come in tabella seguente:

Livello di rischio Sigla corrispondente
Rischio quasi nullo/trascurabile N
Rischio molto basso B-
Rischio basso B
Rischio moderato M
Rischio alto A
Rischio molto alto A+
Rischio altissimo A++

3.3. Laponderazione

La ponderazione del rischio € I'ultima delle fasi che compongono la macro fase di valutazione del
rischio.

Scopo della ponderazione ¢ quello di evidenziare,tra i processi decisionali, quali rischi necessitino
un trattamento e quali siano le relative priorita di attuazione (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:
1) le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;

2) le priorita di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui
la stessa opera, attraverso il loro confronto.
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Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate
diverse opzioni al fine di ridurre I’esposizione alla corruzione di processi e attivita,o di non sotto-
porre ad ulteriore trattamento il rischio, limitandosi a mantenere attive le misure gia esistenti.

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni & quello di rischio residuo, che consiste
nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo
ad un livello quanto piu prossimo allo zero, ma il rischio residuo non potra mai essere del tutto az-
zerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilita che si verifichino fe-
nomeni di malaffare non potra mai essere del tutto annullata.

Per quanto concerne la definizione delle priorita di trattamento, nell’impostare le azioni di preven-
zione si dovra tener conto del livello di esposizione al rischio e procedere in ordine via via decre-
scente, iniziando dalle attivita che presentano un’esposizione piu elevata fino ad arrivare al trat-
tamento di quelle con un rischio piu contenuto.

In questa fase, il RPCT ha ritenuto di:

- assegnare la massima priorita agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione
complessiva di rischio A++ (rischio altissimo) procedendo, poi, in ordine decrescente di va-
lutazione secondo la scala ordinale;

- prevedere misure specifiche per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+ e A.

3.4. Trattamento del rischio

Il trattamento del rischio ¢ la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalita piu idonee a
prevenire i rischi, sulla base delle priorita emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.

In tale fase si progetta I'attuazione di misure specifiche e puntuali, e si prevedono le scadenze ra-
gionevoli in base alle priorita rilevate ed alle risorse disponibili.

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare
anche la sostenibilita della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la
pianificazione di misure astratte e non attuabili.

Le misure possono essere generali o specifiche.

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera Amministrazione e si caratte-
rizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per I'incidenza su problemi specifici.

Tutte le attivita fin qui effettuate sono propedeutiche all’identificazione ed alla progettazione delle
misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT.

E pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, I’attivita di identificazione
e progettazione delle misure di prevenzione puo rivelarsi inadeguata.

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee
a prevenire il rischio corruttivo cui I’organizzazione & esposta (fase 1) e si programmano le modali-
ta della loro attuazione (fase 2).

3.4.1. Individuazione delle misure

La prima fase del trattamento del rischio ha I'obiettivo di identificare le misure di prevenzione del-
la corruzione, in funzione delle criticita rilevate in sede di analisi.

In questa fase, dunque, I’Amministrazione é chiamata ad individuare le misure piu idonee a pre-
venire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti e per quei ri-
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schi (e attivita del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, I’elenco delle possibili misure di
prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come generali che come
specifiche:

e controllo;

e trasparenza;

o definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;
e regolamentazione;

o semplificazione;

o formazione;

e sensibilizzazione e partecipazione;

e rotazione;

e segnalazione e protezione;

o disciplina del conflitto di interessi;

e regolazione dei rapporti con i rappresentanti di interessi particolari.

L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. E necessario indicare chiara-
mente la misura puntuale che I'amministrazione ha individuato ed intende attuare.

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”.

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, puo essere programmata sia come misura “ge-
nerale”, che “specifica”. E generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di
migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale
applicazione del d.lgs. 33/2013). Invece, € di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di
scarsa trasparenza, rilevati tramite I’analisi del rischio,si impongono modalita per rendere traspa-
renti singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi.

Con riferimento alle principali categorie di misure, I'ANAC ritiene particolarmente importanti
quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco uti-
lizzate.

La semplificazione, in particolare, € utile laddove I’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori
abilitanti siano rappresentati una regolamentazione che ingeneri una forte asimmetria informativa
tra il cittadino e il responsabile del processo.

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:

1) presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio indivi-
duato e sul quale si intende adottare misure di prevenzionedella corruzione: prima
dell’identificazione di nuove misure, & necessaria un’analisi delle eventuali misure previste
ed i controlli effettuati relativi ai Piani precedenti, e su eventuali controlli gia esistenti, per
valutarne il livello di attuazione e I'adeguatezza rispetto al rischio ed ai suoi fattori abilitan-
ti, ed evitare la stratificazione di misure che potrebbero rimanere inapplicate. Solo in caso
contrario occorre identificare nuove misure. In caso di misure gia esistenti e non attuate, la
priorita e la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazio-
ni. Il dirigente prende atto nel corso dell’anno delle misure non sostenibili, eventualmente
procedendo ad integrazioni e modifiche, per evitare di incorrere nelle violazioni ex art. 54
comma 3 d.lgs.165/2001;

2) capacita di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: I'identificazione della misura de-
ve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti I'evento
rischioso. Se I'analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo &
connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovra incidere su tale aspetto
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e potra essere, ad esempio, I'attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforza-
mento di quelle gia presenti;

3) sostenibilita economica ed organizzativa delle misure: I'identificazione delle misure di pre-
venzione é strettamente correlata alla capacita di attuazione da parte delle Amministrazio-
ni. Occorre rispettare due condizioni:

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamen-
te esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione poten-
zialmente efficace;

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo - efficacia;

4) adattamento alle caratteristiche specifiche dell’Organizzazione: I'identificazione delle misu-
re di prevenzione non puo essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizza-
tive. Percio il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, tale da con-
sentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della Corruzione, sulla base del-
le esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.

Come nelle fasi precedenti, anche I'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgi-
mento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati e pro-
muovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder.

3.4.2. Programmazione delle misure

La seconda fase del trattamento del rischio ha I'obiettivo di programmare adeguatamente ed ope-
rativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza
del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma, 5 lett. a), della Legge n.
190/2012.

Inoltre la programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilita diffusa rispet-
to alla definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione. Tale strategia non
e fine a se stessa, ma diventa parte integrante dell’organizzazione.

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti
elementi descrittivi:

- fasi o modalita di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa
e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di piu attori,
ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno
indicare le diverse fasi per I'attuazione, cioé I'indicazione dei vari passaggi con cui
I’Amministrazione intende adottare la misura;

- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel
tempo, consentendo in tal modo ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, cosi come ai sog-
getti chiamati a verificarne I'effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e
svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;

- responsabilita connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di
tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella
realizzazione di una o piu fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali
siano i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle a-
zioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione;

- indicatori di monitoraggio e valori attesi: consentono di agire tempestivamente su una o
piu delle variabili sopra elencate, definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta
attuazione delle misure.

50



Secondo I'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, I'identificazione e la programmazione
delle misure devono avvenire con il piu ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsa-
bilita della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalita pit adeguate in tal senso.

Relativamente alle misure le matrici in Excel di mappatura dei processi di tutti gli Uffici, di cui in
Allegato, contengono un richiamo generico a tutte le misure generali, in quanto obbligatorie, e si
concentrano, per contro, sulle misure specifiche prevedendone un numero significativo.

Per tutte le misure, generali, trasversali e specifiche, il presente PTPCT contiene la definizione de-
gli indicatori di attuazione, i quali risultano espressamente indicate in Allegato 4.

Nell’allegato 3 “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” si indicano dettagliatamente le misu-
re di prevenzione per ridurre la probabilita che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area
di rischio, con indicazione anche:

- della tempistica;

- dei responsabili;

- degli indicatori.
Per quanto concerne la programmazione delle misure per il triennio 2023-2025, la base di partenza
sara costituita dall'esito dei monitoraggi.

In applicazione della suesposta metodologia si riportano di seguito le tabelle relative alle attivita,
ai processi ed ai procedimenti delle Aree di rischio, con i valori attribuiti a ciascun criterio, per la
probabilita e la valutazione dell’impatto.
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Gli interessi economici e i benefici sono determinante ante-
riormente all'adesione alla convenzione ad opera di Consip
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | Adesione convenzioni CONSIP o del Sogget- piena collaborazione
sversale to Aggregatore di riferimento M N B N N M Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- Presenza di collaborazione piena e continuativa
sversale Proroga contratto in scadenza A+ N M N M A+ Misure di trattamento attuate al 70%
| contratti d'appA di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi
Conferimento di incarichi di collaborazione, economici che attivano, possono celare comportamenti scorret-
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | studio e ricerca nonche' di consulenza a sog- ti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca
sversale getti estranei all'amministrazione A+ N N N A+ confermano la necessitA di adeguate misure
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- piena collaborazione
sversale Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 B N N N B Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte piena collaborazione
sversale dei consiglieri B N N N B Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
Accesso civico semplice concernente dati, il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
documenti e informazioni soggetti a pubbli- trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | cazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. piena collaborazione
sversale 3372013 B N N N N B Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
Accesso civico generalizzato concernente il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | pubblicazione obbligatoria ai sensi del piena collaborazione
sversale D.Lgs. 3372013 B N N N N B Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatariil processo decisionale e' parzialmente vincolato
solo dalla leggel‘attivita' non e' stata oggetto di eventi corrutti-
vi in passato nell'amministrazioneil processo decisionale non e’
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostan-
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | Nomina Responsabile Unico del Procedi- ziale ma solo formalepiena collaborazioneMisure di trattamen-
sversale mento (RUP) N N M N M to attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | Trasparenza e promozione trasparenza piena collaborazione
sversale smart 2.0 B N N N N B Misure di trattamento attuate al 100%
Affidamento appA di lavori di importo infe- | contratti d'appA di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi
riore a 150.000 euro e di servizi e forniture di economici che attivano, possono celare comportamenti scorret-
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | importo inferiore a 139.000 euro tramite il ti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca
sversale sistema dell'affidamento diretto A+ N N N N A+ confermano la necessitA di adeguate misure
Affidamento appA di servizi e forniture di Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
importo pari o superiore a 139.000 euro e rilevanti per i destinatari
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
D.Lgs. 5072016 mediante il sistema della ge
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | procedura negoziata gestita conformemente Assenza di eventi corruttivi in passato
sversale ai requisiti A N B N N A 1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
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trasparenza sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Affidamento appA di lavori di importo pari Assenza di eventi corruttivi in passato
o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
1.000.000 di euro mediante il sistema della za sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | procedura negoziata Presenza di collaborazione piena e continuativa
sversale gestita conformemente ai requisiti N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Affidamento appA di lavori di importo su- Assenza di eventi corruttivi in passato
periore a 1.000.000 di euro fino alle soglie di 1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
cui all' art. 35, D. Lgs. 50/2016 mediante il za sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | sistema della procedura negoziata gestita Presenza di collaborazione piena e continuativa
sversale conformente ai requisiti. N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
Affidamento appA di servizi e forniture di 1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, za sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della Presenza di collaborazione piena e continuativa
sversale procedura aperta N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
Affidamento appA di lavori di importo su- trasparenza sostanziale, e non solo formale
Tutti gli uffici - Attivita' tra- | periore alle soglie di cui all' art.35, D. Lgs. Presenza di collaborazione piena e continuativa
sversale 50/216 con il sistema della procedura aperta N B N A Misure di trattamento attuate al 80%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

Tutti gli uffici - Attivita' tra-
sversale

Interventi di somma urgenza

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Tutti gli uffici - Attivita' tra-
sversale

Accordi integrativi o sostitutivi del provve-

dimento

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Tutti gli uffici - Attivita' tra-
sversale

Lavoro agile emergenziale

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' par-
zialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (rego-
lamenti, direttive, circolari) Assenza di eventi corruttivi in pas-
sato Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti
di trasparenza sostanziale, e non solo formale Presenza di col-
laborazione parziale e/0 non continuativa Misure di tratta-
mento attuate al 80%

PIANIFICAZIONE E CON-
TROLLO

Controlli interni

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PIANIFICAZIONE E CON-
TROLLO

Documento Unico di Programmazione -

DUP

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
PIANIFICAZIONE E CON- | Piano degli obiettivi e Piano esecutivo di piena collaborazione
TROLLO gestione N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Valutazione Performance Personale Dirigen- Presenza di collaborazione piena e continuativa
PERFORMANCE ziale N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
PERFORMANCE Rilevazione di Customer Satisfaction N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Sistema di gestione del rischio di corruzione- piena collaborazione
ANTICORRUZIONE PTPCT N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
Monitoraggio funzionamento PTPCT e mo- trasparenza sostanziale, e non solo formale
ANTICORRUZIONE nitoraggio singole misure N N N N N piena collaborazione
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Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' altamente
discrezionale Assenza di eventi corruttivi in passato 1l processo
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di
trasparenza sostanziale ma solo formale Presenza di collabora-
Attivazione del sistema di tutela del dipen- zione piena e continuativa Misure di trattamento attuate al
ANTICORRUZIONE dente che segnala illeciti A+ N M N N A+ 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Assistenza organi istituzionali: Gestione se- Presenza di collaborazione piena e continuativa
AFFARI ISTITUZIONALI dute Giunta e Consiglio comunale N N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Organi istituzionali: Trascrizione e approva- Presenza di collaborazione piena e continuativa
AFFARI ISTITUZIONALI zione verbali Consiglio N N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
Assistenza organi istituzionali: Convalida trasparenza sostanziale, e non solo formale
consiglieri, nomina presidente e vicepresi- piena collaborazione
AFFARI ISTITUZIONALI denti, surroghe e decadenze N N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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AFFARI ISTITUZIONALI

Assistenza organi istituzionali: Determina-
zione indennita’ e gettone di presenza am-
ministratori

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

AFFARI ISTITUZIONALI

Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e ag-
giornamento dati on line

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

AFFARI ISTITUZIONALI

Redazione deliberazioni

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

AFFARI ISTITUZIONALI

Istituzione commissioni permanenti, tempo-
ranee o speciali

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATISTICA E CENSI-
MENTO

Statistiche anagrafiche mensili

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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STATO CIVILE

Stato civile: Acquisto della cittadinanza per
matrimonio

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Atto di nascita

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio
concordatario

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese
dalla Direzione Sanitaria

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Trascrizione atti di nascita for-
mati all'estero

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo- piena collaborazione
STATO CIVILE cittadino N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
STATO CIVILE Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
STATO CIVILE Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
Stato civile: Annotazione sentenze di scio- il processo decisionale e' del tutto vincolato
glimento del matrimonio civile, di cessazione I'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
degli effetti civili del matrimonio religioso nell'amministrazione o in altre realta’ simili
(concordatario) o di delibazione sentenze il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
ecclesiastiche di annullamento di matrimo- trasparenza sostanziale, e non solo formale
nio pronunciate in Italia, provenienti da altri piena collaborazione
STATO CIVILE comuni N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
Separazione consensuale, divorzio congiunto nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
e modifica delle condizioni di separazione o nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civi- stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
STATO CIVILE le N N N N trattamento attuate al 100%
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STATO CIVILE

Stato civile: Redazione atto di morte

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Trascrizione atto di morte avve-
nuta all'estero

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Trascrizione atto di morte per-
venuto da altro Comune

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Cambio nome/cognome

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Stato civile: Annotazione sentenza di rettifi- piena collaborazione
STATO CIVILE cazione attribuzione di sesso N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
STATO CIVILE Stato civile: Affiliazioni N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’
parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)l'attivita' non e’ stata oggetto
di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre
realta’ similiil processo decisionale e' totalmente assoggettato a
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena
STATO CIVILE Stato civile: Adozione N N N M collaborazioneMisure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
STATO CIVILE Stato civile: Riconoscimenti N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
STATO CIVILE Stato civile: Disconoscimenti N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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STATO CIVILE

Stato civile: Tutela/Curatela

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Trasmissioni alla Procura della
Repubblica

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio ana-
grafe

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

STATO CIVILE

Leva: Variazioni liste di leva

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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ANAGRAFE

Anagrafe: Attestazione di regolarita’ di sog-
giorno

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

ANAGRAFE

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ANAGRAFE

Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici
per irreperibilita’

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ANAGRAFE

Anagrafe: Rilascio carta di identita’'

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio B di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
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si individuali
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
ANAGRAFE Anagrafe: Certificati anagrafici N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
discreta collaborazione
ANAGRAFE Anagrafe: Certificati anagrafici storici B B B Misure di trattamento attuate al 80%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
ANAGRAFE Anagrafe: Comunicazioni Prefettura N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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ANAGRAFE

Anagrafe: Attestazione di soggiorno perma-
nente

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

ANAGRAFE

Anagrafe: Ripristino immigrazione

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ANAGRAFE

Anagrafe: Autentica di firma

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ANAGRAFE

Registro convivenze di fatto

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione sollecitata dal RPCT

Misure di trattamento attuate al 70%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze -
tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
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tenze riservate all'amministratore
Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
ANAGRAFE rilascio carte d'identita’ sportello aereoporto N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
ANAGRAFE rilascio carta d'idetita’ elettronica N N N N gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
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vate all'amministratore
Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
ANAGRAFE per irreperibilita’ N N N N N trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
ELETTORALE Elettorale: rilascio tessera elettorale N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
ELETTORALE Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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ELETTORALE

Elettorale: revisione semestrale liste elettorali

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: aggiornamento Albo scrutatori

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti
di seggio

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: aggiornamento Albo Presidenti di
seggio

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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ELETTORALE

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici
Popolari

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: aggiornamento Albo Giudici Po-
polari

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: supporto commissioni elettorali

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: autorizzazione al voto fuori se-
zione

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Elettorale: voto assistito

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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ELETTORALE

Elettorale: voto domiciliare

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE
(Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (A-
nagrafe Italiani Residenti all'Estero)

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ELETTORALE

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani
Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per
trasferimento da AIRE o APR di altro Co-
mune

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ALBO PRETORIO E MESSI
COMUNALI

Albo e notifiche: Notifiche

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
ALBO PRETORIO E MESSI stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
COMUNALI Albo: Pubblicazioni albo on-line N N N N trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ALBO PRETORIO E MESSI piena collaborazione
COMUNALI Albo e inviti: Inviti consigli comunali N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Accettazione, protocollazione e smistamento discreta collaborazione
PROTOCOLLO delle partecipazioni a gare B B B M Misure di trattamento attuate al 80%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Annullamenti di protocollo per errata asse- Presenza di collaborazione piena e continuativa
PROTOCOLLO gnazione N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Stampa giornaliera ed annuale del registro di piena collaborazione
PROTOCOLLO protocollo informatico N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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PROTOCOLLO

Servizi postali

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Presenza di evento corruttivo-illecito erariale in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze -
tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

PROTOCOLLO

Gestione e acquisizione degli atti e della po-
sta in arrivo e in partenza per la registrazio-
ne sul protocollo informatico

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

PROTOCOLLO

Aggiornamento manuale di gestione

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatariil processo decisionale e' del tutto vincola-
tol'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ similiil processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formalepiena collaborazioneMisure di
trattamento attuate al 100%
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PROTOCOLLO

Tenuta archivio corrente

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PROTOCOLLO

Archiviazione atti in archivio di deposito

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PROTOCOLLO

Scarti di archivio

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PROTOCOLLO

Protocollazione e smistamento agli uffici
della documentazione protocollata

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%
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URP

Comunicazioni di pubblica utilita'

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

CENTRI ANZIANI

Servizio Centri sociali per anziani

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari) Assenza di eventi corruttivi in
passato Il processo decisionale e' assoggettato in parte a stru-
menti di trasparenza sostanziale, e non solo formale Presenza
di collaborazione piena e continuativa Misure di trattamento
attuate al 100% Non sono presenti di criticita’ in grado di im-
pattare sulla corretta realizzazione del processo Il processo e'
processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente Uni-
ta'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi Principio di separa-
zione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigen-
te/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore
Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
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PERSONALE SCUOLA

Procedimento disciplinare

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Presenza di evento corruttivo-illecito erariale in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 70%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze -
tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

PIANO DIRITTO ALLO
STUDIO E PROGRAMMA-

ZIONE

Collocazione fasce tariffarie I.S.E.E. per uten-
ti asilo nido

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

PIANO DIRITTO ALLO
STUDIO E PROGRAMMA-

ZIONE

Servizio di ristorazione scolastica

presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
PIANO DIRITTO ALLO trasparenza sostanziale, e non solo formale
STUDIO E PROGRAMMA- piena collaborazione
ZIONE Servizio di gestione tariffe e rette A N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
PIANO DIRITTO ALLO trasparenza sostanziale, e non solo formale
STUDIO E PROGRAMMA- piena collaborazione
ZIONE Concessione contributo regionale buono-libri | A N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
PIANO DIRITTO ALLO nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
STUDIO E PROGRAMMA- Iscrizioni e graduatorie per erogazione ser- stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
ZIONE vizio N N N N N N trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
PIANO DIRITTO ALLO za sostanziale, e non solo formale
STUDIO E PROGRAMMA- Presenza di collaborazione piena e continuativa
ZIONE Consegna arredi e attrezzature scuole M N N N M M Misure di trattamento attuate al 70%
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RILASCIO CONTRASSE-
GNI PER PARCHEGGI DI-
SABILI

RILASCIO CONTRASSEGNI PARCHEGGI
DISABILI

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Presenza di evento corruttivo-illecito erariale in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: affari generali-
segreteria/direzione generale

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio B di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SISTEMA DEI BILANCI

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SISTEMA DEI BILANCI

Bilancio di previsione

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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SISTEMA DEI BILANCI

Piano esecutivo di gestione - PEG

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SISTEMA DEI BILANCI

Rendiconto

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

CONTABILITA' FISCALE

contabilita’ fiscale

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' del tutto
vincolatol'attivita' non e’ stata oggetto di eventi corruttivi in
passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil processo
decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formalepiena collaborazioneMisure
di trattamento attuate al 100%

PROGRAMMAZIONE
RENDICONTAZIONE E
CERTIFICAZIONI

Certificazioni del bilancio preventivo e con-
suntivo ed altre certificazioni

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PROGRAMMAZIONE
RENDICONTAZIONE E
CERTIFICAZIONI

Parere di regolarita’' contabile

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%
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PROGRAMMAZIONE
RENDICONTAZIONE E
CERTIFICAZIONI

Recupero e registrazione giornaliera delle
operazioni del Tesoriere relative ai versa-
menti in Tesoreria da parte degli utenti e

chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PROGRAMMAZIONE
RENDICONTAZIONE E
CERTIFICAZIONI

MONITORAGGIO PAREGGIO DI BILAN-
Clo

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PROGRAMMAZIONE
RENDICONTAZIONE E
CERTIFICAZIONI

Controllo equilibri finanziari

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

GESTIONE DELLE SPESE

Liquidazione e ordinativo di pagamento di
fatture

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

GESTIONE DELLE SPESE

Gestione Debiti Fuori Bilancio

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione
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Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari)l'attivita' non e' stata oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
GESTIONE DELLE SPESE variazione impegno A N N N A A neMisure di trattamento attuate al 60%
presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
GESTIONE DELLE SPESE Impegno di spesa A+ B B N A A+ Misure di trattamento attuate al 60%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
GESTIONE INVESTIMENTI piena collaborazione
E FINANZIAMENTI Gestione investimenti e finanziamenti A N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
GESTIONE INVESTIMENTI! | Parere sugli atti con finanziamenti in conto trasparenza sostanziale, e non solo formale
E FINANZIAMENTI capitale A N N N N A piena collaborazione
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Misure di trattamento attuate al 100%

UFFICIO ECONOMATO

Consegna arredi e attrezzature uffici

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1 processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

UFFICIO ECONOMATO

Fornitura cancelleria ed altro materiale di
consumo per gli uffici

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
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gestione - controlli interni - monitoraggi
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatarill processo decisionale e' del tutto vincola-
toL'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ similill processo decisio-
nale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e
non solo formalePresenza di collaborazione piena e continuati-
vaMisure di trattamento attuate al 100%II contesto esterno, in
grado di impattare sul contesto interno, presenta un livello di
rischio NNon sono presenti di criticita’ in grado di impattare
sulla corretta realizzazione del processoll processo e' un pro-
cesso primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o ser-
vizi ai destinatari delle funzioni istituzionalill processo rientra
in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: bilancio -

UFFICIO ECONOMATO approvvigionamento buoni pasto N N N N programmazione- controllo di gestione - controlli interni
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
UFFICIO ECONOMATO Rinvenimento oggetti smarriti N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

UFFICIO ECONOMATO

Inventario beni mobili e immobili

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

UFFICIO ECONOMATO

GESTIONE PARCOMETRI

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
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presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
Provvedimenti in autotutela per tributi co- Misure di trattamento attuate al 100%
SERVIZIO ICI/IMU/TASI munali N N N N A+ Viene rilasciato un provvedimento
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' del tutto
vincolatol'attivita' non e’ stata oggetto di eventi corruttivi in
passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil processo
decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparen-
Rimborsi a contribuenti - riversamenti a za sostanziale, e non solo formalepiena collaborazioneMisure
Comuni competenti - sgravi di quote indebi- di trattamento attuate al 100%Viene rilasciato un provvedi-
SERVIZIO ICI/IMU/TASI te e inesigibili di tributi comunali N N N N A+ mento
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
Misure di trattamento attuate al 100%
SERVIZIO ICI/IMU/TASI Istanze di compensazione N N N N A+ Viene rilasciato un provvedimento
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
Misure di trattamento attuate al 100%
SERVIZIO ICI/IMU/TASI Istanze interpello N N N N A+ Viene rilasciato un provvedimento
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SERVIZIO ICI/IMU/TASI

Rateazione pagamento tributi accertati

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO ICI/IMU/TASI

Sospensione della riscossione su istanza pre-
sentata ad Agenzia delle Entrate

A+

A+

presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO ICI/IMU/TASI

SGRAVIO/RETTIFICA/ANNULLAMENTO

A+

presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO ICI/IMU/TASI

Accertamenti tributari

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' del tutto
vincolatol'attivita' non e’ stata oggetto di eventi corruttivi in
passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil processo
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di
trasparenza sostanziale ma solo formalediscreta collaborazio-
neMisure di trattamento attuate al 100%Viene rilasciato un
provvedimento
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SERVIZIO TARI/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Iscrizione TARI

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Non viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Cessazione TARI

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Non viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Variazione TARI

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Iscrizione IMPOSTA DI SOGGIORNO

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Non viene rilasciato un provvedimento
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Variazione IMPOSTA DI SOGGIORNO

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Non viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Istanze interpello

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatarill processo decisionale e’ del tutto
vincolatoAssenza di eventi corruttivi in passatoll processo de-
cisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale,
e non solo formalePresenza di collaborazione piena e continua-
tivaMisure di trattamento attuate al 100%Non sono presenti di
criticita’ in grado di impattare sulla corretta realizzazione del
processoll processo e' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato
ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informa-
zioni e dati, anche personaliUnita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio -
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - mo-
nitoraggiPrincipio di separazione attuato e assenza di ingeren-
za dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze
riservate alllamministratoreRischio di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' isti-
tuzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Rateazione pagamento tributi accertati

A+

presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Rimborsi a contribuenti - riversamenti a
Comuni competenti - sgravi di quote indebi-
te e inesigibili di tributi comunali

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Viene rilasciato un provvedimento

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

riscossione imposta di soggiorno

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio B di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Sospensione della riscossione su istanza pre-
sentata ad Agenzia delle Entrate

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Viene rilasciato un provvedimento

89




UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Annullamento in autotutela

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari)l'attivita' non e' stata oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
neMisure di trattamento attuate al 100%Viene rilasciato un
provvedimento

SERVIZIO TARIZ/IMPOSTA
DI SOGGIORNO

Accertamenti tributari

A+

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Viene rilasciato un provvedimento

GESTIONE ENTRATE

Gestione contabile entrate

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

GESTIONE ENTRATE

Regolarizzazione dei provvisori d'incasso

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
SERVIZIO GESTIONE trasparenza sostanziale, e non solo formale
CONTRATTO FIUMICINO piena collaborazione
TRIBUTI Supervisione contratto Fiumicino Tributi N B N N A Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
SERVIZIO GESTIONE trasparenza sostanziale, e non solo formale
CONTRATTO FIUMICINO piena collaborazione
TRIBUTI Gestione reclami cittadini N B N N A Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
SERVIZIO GESTIONE trasparenza sostanziale, e non solo formale
CONTRATTO FIUMICINO piena collaborazione
TRIBUTI Iscrizione a ruolo entrate tributarie N B N N A Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari)l'attivita' non e' stata oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
SERVIZIO CONTENZIOSO trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
TRIBUTARIO Accertamenti tributari con adesione N B N A neMisure di trattamento attuate al 80%
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SERVIZIO CONTENZIOSO
TRIBUTARIO

reclamo mediazione

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SERVIZIO CONTENZIOSO
TRIBUTARIO

contenzioso tributario

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SERVIZIO CONTENZIOSO
TRIBUTARIO

RISCOSSIONE SPESE DI GIUDIZIO

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
insufficiente collaborazione

Misure di trattamento attuate al 70%

SERVIZIO CONTENZIOSO
TRIBUTARIO

Esecuzione sentenze tributarie

presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SERVIZIO CONTENZIOSO
TRIBUTARIO

Esecuzione delle decisioni rese all'esito della
procedura di reclamo-mediazione

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Stipendi e Paghe

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Costituzione/aggiornamento fondo risorse
decentrate personale dirigente e non dirigen-
te

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Pensioni: Pratiche

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’
del tutto vincolatol'attivita' non e' stata oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
neMisure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Pensioni: riscatti e ricongiunzioni

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Rilascio certificato di stipendio/certificato di
servizio

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Cub

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Gestione coperture INAIL

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Modello 770

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Versamenti contributivi datori di lavoro

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Rendicontazione spese di personale - Conto

Annuale

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

SISTEMAZIONE DELLE POSIZIONI ASSI-
CURATIVE

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’ del
tutto vincolatol'attivita' non e’ stata oggetto di eventi corruttivi
in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil proces-
so decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di traspa-
renza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
neMisure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Certificazioni stipendio per cessione quinto -
prestiti e cessioni

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Denunce infortuni sul lavoro

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TRATTAMENTO ECONO-
MICO PREVIDENZIALE

Certificazioni e attestazioni posizioni assicu-
rative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed
altro

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
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Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

GESTIONE CONTABILE
AVVOCATURA

PAGAMENTO DEI TITOLI GIUDIZIARI
SORTE E SPESE LEGALI IN CASO DI SOC-
COMBENZA

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

GESTIONE CONTABILE
AVVOCATURA

Affidamento incarichi ad avvocati esterni

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

GESTIONE CONTABILE
AVVOCATURA

Liquidazione fatture

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari)l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
Costruzione in area di rispetto del demanio processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
SERVIZIO TECNICO DE- marittimo - Autorizzazione PdC piu' Auto- trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
MANIALE rizzazione. M B N N A neMisure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Determinazione prezzo massimo di cessione piena collaborazione
ERP degli alloggi ERP M M N N A Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Trasformazione diritto di superficie in diritto Presenza di collaborazione piena e continuativa
ERP di proprieta’ aree ERP N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Assegnazione di aree per l'edilizia residen- piena collaborazione
ERP ziale pubblica M B N A Misure di trattamento attuate al 80%
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SUE

Inquinamento elettromagnetico: Autorizza-
zione per impianti di telefonia mobile

A+

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito erariale in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ una pluralita’ di criticita’ (organizzative,
di risorse di personale e/o formative, gestionali) in grado di
impattare sulla corretta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio B di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUE

Nuova costruzione di un manufatto edilizio -
Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA
alternativa alla autorizzazione

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

SUE

Restauro e risanamento conservativo (legge-
ro) - CILA

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione
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Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato solo dalla leggel'attivita' e’ stata gia' oggetto di eventi
Manufatti leggeri utilizzati come abitazione corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ simi-
o luogo di lavoro o0 magazzini o depositi - liil processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai trasparenza sostanziale, e non solo formalediscreta collabora-
SUE sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 M B B A zioneMisure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
discreta collaborazione
SUE Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA B B B M Misure di trattamento attuate al 80%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Ristrutturazione edilizia cosiddetta "sempli- piena collaborazione
SUE ce" 0 "leggera" - SCIA N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesan- il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
te" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso trasparenza sostanziale, e non solo formale
ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA discreta collaborazione
SUE alternativa alla autorizzazione M B B A Misure di trattamento attuate al 80%
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Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito erariale in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
Nuova costruzione (clausola residuale) - trasparenza sostanziale, e non solo formale
Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
SUE sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 A+ M B B A+ Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
Nuova costruzione In esecuzione di stru- trasparenza sostanziale, e non solo formale
mento urbanistico attuativo - SCIA alternati- discreta collaborazione
SUE va alla autorizzazione (PdC) A M B B A Misure di trattamento attuate al 80%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
Ampliamento fuori sagoma - Autorizzazione trasparenza sostanziale, e non solo formale
PdC/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
SUE d.p.r. 380/ 2001 A B B B A Misure di trattamento attuate al 80%
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1 processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
Torri e tralicci - Autorizzazione (PdC) / si- trasparenza sostanziale, e non solo formale
lenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
SUE 380/2001 M B B B M Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari)l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi cor-
Mutamento di destinazione d'uso avente ruttivi in passato nelllamministrazione o in altre realta’ similiil
rilevanza urbanistica - Autorizzazione processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
(PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. trasparenza sostanziale, e non solo formalediscreta collabora-
SUE 380/2001 A M B B A zioneMisure di trattamento attuate al 80%
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SUE

Varianti in corso d'opera a permessi di co-
struire - CILA

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

SUE

Varianti in corso d'opera a permessi di co-
struire che presentano i caratteri delle varia-
zioni essenziali - Autorizzazione (PdC)
/silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

SUE

Varianti in corso d'opera che non presentano
i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

SUE

SCIA in sanatoria - SCIA

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

SUE

Permesso di costruire in sanatoria - Autoriz-
zazione

L'attivitA edilizia privata A" sempre sostenuta da interessi
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere comportamenti scorretti

SUE

Permesso di costruire

L'attivitA edilizia privata A" sempre sostenuta da interessi
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere comportamenti scorretti
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presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
piena collaborazione
CERTIFICAZIONI Rilascio Idoneita’ Alloggiativa A M N N A Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito penale in passato
1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
CONDONO EDILIZIO Condono edilizio A M N N A Presenza di collaborazione piena e continuativa
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
ISPETTORATO E ABUSIVI- | difformita’ dalla segnalazione certificata di stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
SMO EDILIZIO inizio attivita' N N N N N trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ISPETTORATO E ABUSIVI- | Comunicazione di fine lavori - Comunica- piena collaborazione
SMO EDILIZIO zione N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ISPETTORATO E ABUSIVI- piena collaborazione
SMO EDILIZIO Abusivismo Edilizio N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Manutenzione ordinaria - Attivita' edilizia
libera

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Movimenti di terra - Attivita' edilizia libera

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici -
Attivita' edilizia libera

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Eliminazione delle barriere architettoniche
(pesanti) - CILA

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

103




2 o o - :g @ clu
£3 g s |288| & g3z &5 e
gz g : =5 g 33 82 |z2eoS| Bef | 248
>3 E 2 S g 320 58 |25Z3| 255 | ¢2&
UFFICIO s % g '§ 2 g = § 3 2 FERE k& é £ 8 e E Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata
52 28 | &5 |£25| =8 |3883| %25 | £25
7] = 2 S 5= s © < 2o R > 8
3 2 5 [ SET| 8 s88| &3 =3
i : - A K
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’
parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)l'attivita' e’ stata gia' oggetto di
eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre real-
ta' similiil processo decisionale e' assoggettato in parte a stru-
ISPETTORATO E ABUSIVI- menti di trasparenza sostanziale, e non solo formalediscreta
SMO EDILIZIO Agibilita’ - SCIA M B B M collaborazioneMisure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ISPETTORATO E ABUSIVI- | Segnalazione certificata di inizio attivita' discreta collaborazione
SMO EDILIZIO (SCIA) M B B M Misure di trattamento attuate al 80%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ISPETTORATO E ABUSIVI- | Restauro e risanamento conservativo (pesan- piena collaborazione
SMO EDILIZIO te) - SCIA N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ISPETTORATO E ABUSIVI- piena collaborazione
SMO EDILIZIO Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
Denuncia dell'inizio dei lavori relativi alle il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
opere volte al contenimento dei consumi trasparenza sostanziale, e non solo formale
ISPETTORATO E ABUSIVI- | energetici di cui agli artt. 122 e 123 del d.p.r. piena collaborazione
SMO EDILIZIO 380/2001 - comunicazione asseverata N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
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ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Movimenti di terra non inerenti l'attivita’'
agricola - CILA

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

Abusivismo Edilizio

N/R

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

piena collaborazione

ISPETTORATO E ABUSIVI-
SMO EDILIZIO

abusivismo edilizio - ordinanze di demoli-
zione

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari Il processo decisionale
e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari) Presenza di evento corruttivo-
illecito disciplinare in passato Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostan-
ziale ma solo formale Presenza di collaborazione piena e conti-
nuativa Misure di trattamento attuate al 80%

TUTELA PAESAGGISTICA

Autorizzazione paesaggistica semplificata

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

TUTELA PAESAGGISTICA

Autorizzazione paesaggistica ordinaria

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

UFFICIO AMMINISTRATI-
VO

Aggiornamento annuale costo di costruzione

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

UFFICIO AMMINISTRATI-
VO

Restituzione del contributo di costruzio-
ne/restituzione oneri

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

TOPONOMASTICA

Toponomastica: Denominazione nuove stra-
de e piazze

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

TOPONOMASTICA

Toponomastica: Attribuzione numero civico

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

PRONTO DECORO

Interventi su segnalazione

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa
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Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' par-
zialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (rego-
lamenti, direttive, circolari) Presenza di evento corruttivo-
illecito disciplinare in passato Il processo decisionale e' assog-
gettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale Presenza di collaborazione parziale e/o non con-
tinuativa Misure di trattamento attuate al 80% Sono presenti
criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di
FARMACIE COMUNALI assegnazioni sedi farmaceutiche comunali B B B M impattare sulla corretta realizzazione del processo
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
Autorizzazione a: 1) variazione dell'ingresso trasparenza sostanziale, e non solo formale
al pubblico della farmacia; 2) variazione di piena collaborazione
FARMACIE COMUNALI superficie dei locali della farmacia N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
Autorizzazione a: 1) apertura ed esercizio di il processo decisionale e’ del tutto vincolato
una farmacia; 2) decentramento della farma- I'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
cia in nuova sede farmaceutica; 3) trasferi- nell'amministrazione o in altre realta’ simili
mento della farmacia dai locali gia' autoriz- il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
zati ad altri situati nello stesso perimetro; 4) trasparenza sostanziale, e non solo formale
trasferimento di titolarita’ dell'esercizio della piena collaborazione
FARMACIE PRIVATE farmacia N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
FAMIGLIE Adozione nazione e internazionale N B N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
EROGAZIONE DI UN ASSEGNO ALLE I'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
MADRI, IN POSSESSO DI DETERMINATI nell'amministrazione o in altre realta' simili
REQUISITI, CHE NON BENEFICIANO DI il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
ALCUN TRATTAMENTO ECONOMICO DI trasparenza sostanziale, e non solo formale
MATERNITA"; IL PAGAMENTO E' A CA- piena collaborazione
FAMIGLIE RICO DELL'INPS N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
FAMIGLIE Servizio di affidamento familiare N B N N M Misure di trattamento attuate al 100%
Erogazione di un assegno alla famiglie con 3 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali
o piu’ figli minori. L'assegno e' erogato dispongono, per vantaggi e utilitA personali, in favore di talu-
FAMIGLIE dall'lnps N M N A ni soggetti a scapito di altri
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali
sostegno alle famiglie in difficolta’ con mino- dispongono, per vantaggi e utilitA personali, in favore di talu-
FAMIGLIE ri a carico N M N A ni soggetti a scapito di altri
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali
dispongono, per vantaggi e utilitA personali, in favore di talu-
MINORI E DISABILITA' SERVIZIO AEC N M N A ni soggetti a scapito di altri
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presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’
parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)l'attivita' non e’ stata oggetto
di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre
realta’ similiil processo decisionale e' totalmente assoggettato a
ASSISTENZA ALLA PER- strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena
SONA Assistenza indiretta disabili gravi N N N N M collaborazioneMisure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ASSISTENZA ALLA PER- piena collaborazione
SONA Servizio Trasporto - Telebus N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ASSISTENZA ALLA PER- piena collaborazione
SONA Assistenza Domiciliare Diretta N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ASSISTENZA ALLA PER- piena collaborazione
SONA Telesoccorso N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ASSISTENZA ALLA PER- piena collaborazione
SONA assistenza disabili gravissimi "dopo di noi" N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
ASSISTENZA ALLA PER- piena collaborazione
SONA assistenza disabili gravissimi M N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
sostegno economico di sollievo alle famiglie trasparenza sostanziale, e non solo formale
ASSISTENZA ALLA PER- con minori in eta' evolutiva prescolare (0-6 piena collaborazione
SONA anni) nello spettro autistico M N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
Procedure correlate all'accoglienza di minori Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali
stranieri non accompagnati all'interno di dispongono, per vantaggi e utilitA personali, in favore di talu-
IMMIGRAZIONE - MINORI | strutture A N M N A ni soggetti a scapito di altri
IMMIGRAZIONE - ADULTI | Inserimento dal Progetto S.A.l. (Servizio Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali
Accoglienza di I1A,A° Livel- | Accoglienza Integrata) di stranieri richieden- dispongono, per vantaggi e utilit personali, in favore di taluni
lo Progetto S.A.lL ti o titolari di Protezione Umanitaria A N M N A soggetti a scapito di altri
presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatariil processo decisionale
e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)l'attivita' non e’ stata oggetto
di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre
Servizio per la redazione della graduatoria realta’ similiil processo decisionale e' totalmente assoggettato a
degli aventi diritto all'assegnazione degli strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena
POLITICHE ABITATIVE alloggi Ater A+ N N N N A+ collaborazioneMisure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI za sostanziale, e non solo formale
CITTADINI IN CONDIZIONI DI DIFFI- Presenza di collaborazione piena e continuativa
ASSSITENZA ECONOMICA | COLTA' SOCIO-ECONOMICHE A N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
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Processo / attivita / fase
0 evento rischioso
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ASSSITENZA ECONOMICA

Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.)

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

ASSSITENZA ECONOMICA

Centri di Riabilitazione - Ex art. 26 (C.d.R.)

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

ASSSITENZA ECONOMICA

Strutture Socio Riabilitative Psichiatriche
(S.RS.R)

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato
1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

TUTELE

Procedure correlate alla nomina amministra-
tore di sostegno, interdizione o inabilitazione
(su richiesta dell'autorita’ giudiziaria)

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
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Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SEGRETARIATO SOCIALE

Servizio di segretariato sociale

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

CIMITERI

Concessione loculo cimiteriale

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
parzialmente vincolato solo dalla legge Presenza di evento
corruttivo-illecito disciplinare in passato Il processo decisionale
e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale,
e non solo formale Presenza di collaborazione non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

FUNZIONI POLITICHE DI
FORMAZIONE

Piani formativi e corsi di formazione

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%
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RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Liquidazione periodiche trattamenti accesso-
ri

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Procedimento disciplinare

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Programma triennale ed annuale del fabbi-
sogno di personale

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Rilevazione eccedenze personale

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Selezioni da centro per I'impiego

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%
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RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Stabilizzazioni

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Statistiche

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Trasformazione del rapporto di lavoro a
tempo parziale

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Controllo e gestione dei servizi esterni svolti
dai dipendenti

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

RISORSE UMANE - GE-
STIONE GIURIDICA

Medico competente - nomina

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
Riconoscimento e fruizione dei permessi ex il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
art. 33, commi 3 e 6, della Legge 5 febbraio trasparenza sostanziale, e non solo formale
RISORSE UMANE - GE- 1992 n. 104 e ss.mm.ii. ed art. 33 del CCNL piena collaborazione
STIONE GIURIDICA Funzioni Locali del 21 maggio 2018. N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
RISORSE UMANE - GE- Assunzione personale appartenente a cate- piena collaborazione
STIONE GIURIDICA gorie protette (Legge 68/1999) N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
RISORSE UMANE - GE- Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. piena collaborazione
STIONE GIURIDICA 165/2001 N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze delle quali
dispongono, per vantaggi e utilitA personali, in favore di talu-
ni soggetti a scapito di altri.
Assunzione di personale mediante concorsi,
RISORSE UMANE - GE- mobilita’ e contratti di lavoro a tempo de-
STIONE GIURIDICA terminato o flessibile N N N N A
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
UFFICIO UTENZE E FOR- Processo di individuazione del Contraente piena collaborazione
NITORI fino alla relativa stipula del contratto N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
RILASCIO DEL TITOLO AUTORIZZATI- piena collaborazione
UFFICIO PUBBLICITA' VO/DINIEGO N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' del tutto
vincolatol'attivita' non e’ stata oggetto di eventi corruttivi in
passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil processo
decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di trasparen-
Processo di individuazione del Contraente za sostanziale, e non solo formalepiena collaborazioneMisure
UFFICIO NUOVE OPERE fino alla relativa stipula del contratto N N N N A di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
Processo di individuazione del contraente trasparenza sostanziale, e non solo formale
per interventi straordinari fino alla relativa piena collaborazione
UFFICIO NUOVE OPERE stipula del contratto N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
UFFICIO NUOVE OPERE Piano triennale opere pubbliche N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
UFFICIO STRADE E SINI- piena collaborazione
STRI Istruttoria sulle richieste dell'Avvocatura N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
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UFFICIO PASSI CARRABILI

RILASCIO DEL TITOLO AUTORIZZATI-
VO/DINIEGO

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

UFFICIO CAVI STRADALI

RILASCIO DEL TITOLO AUTORIZZATI-
VO/DINIEGO

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

UFFICIO RETI ILLUMINA-
ZIONE PUBBLICA E IN-
FRASTRUTTURE

RILASCIO ATTESTAZIONI

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

UFFICIO MANUTENZIONE
EDILIZIA

Interventi su segnalazione

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

UFFICIO MANUTENZIONE
IMPIANTI

Interventi su segnalazione

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’
del tutto vincolatol'attivita' non e' stata oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formalepiena collaborazio-
neMisure di trattamento attuate al 100%
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UFFICIO MANUTENZIONE
IMPIANTI

Gestione Password di rete e S.I.

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

STUDI AMBIENTALI

Progettazione esterna (preliminare, definiti-
va, esecutiva)

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

STUDI AMBIENTALI

Indagine ambientale preliminare: approva-
zione

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

discreta collaborazione
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Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
Valutazione o verifica di assoggettabilita’, a il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
impatto ambientale VIA 7/ a valutazione am- strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
bientale strategica V.A.S. / Valutazione di discreta collaborazione
STUDI AMBIENTALI incidenza V.INC.A. M M B A Misure di trattamento attuate al 80%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatarill processo decisionale e' parzialmente
vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari)Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passatoll processo decisionale non e' assoggettato all'adozione
di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo forma-
lePresenza di collaborazione non continuativaMisure di trat-
tamento attuate al 80%Sono presenti criticita’ di risorse di per-
sonale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processoll processo €' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche persona-
liUnita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenzePrincipio
di separazione attuato parzialmente, con rischio A+ di inge-
renza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze
riservate alllamministratoreRischio A di pressioni-
Piano regolatore generale - Piano di governo condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' isti-
PRG del territorio B M M A+ tuzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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PRG

Certificato destinazione urbanistica

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio B di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

ATTUAZIONE PRG

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa priva-
ta

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

ATTUAZIONE PRG

Piano di lottizzazione - P.L. di iniziativa
pubblica/privata

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatarill processo decisionale e' parzialmente
vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari)Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passatoll processo decisionale non e' assoggettato all'adozione
di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo forma-
lePresenza di collaborazione non continuativaMisure di trat-
tamento attuate al 80%Sono presenti criticita’ di risorse di per-
sonale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processoll processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche persona-
liUnita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenzePrincipio
di separazione attuato parzialmente, con rischio A+ di inge-
renza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze
riservate alllamministratoreRischio A di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' isti-
tuzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

ATTUAZIONE PRG

Piano insediamenti produttivi - PIP

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
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Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato
1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore
Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
Piano di Comparto di iniziativa priva- l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
ATTUAZIONE PRG ta/pubblica - art. 23 L. 1150/42 B M M A+ si individuali

123




UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

ATTUAZIONE PRG

Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica
conforme al P.R.G. - art. 1 e 1bis L.R. 36/87 A

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatarill processo decisionale e’ parzialmente
vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari)Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passatoll processo decisionale non e' assoggettato all'adozione
di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo forma-
lePresenza di collaborazione non continuativaMisure di trat-
tamento attuate al 80%Sono presenti criticita’ di risorse di per-
sonale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processoll processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche persona-
liUnita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenzePrincipio
di separazione attuato parzialmente, con rischio A+ di inge-
renza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze
riservate alllamministratoreRischio A di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' isti-
tuzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTUAZIONE PRG

Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica
non conforme al P.R.G. - art. 4 L.R. 36/87 A

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

ATTUAZIONE PRG

Piano Integrato di iniziativa pubbli-
ca/privata - L.R. 22/97

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
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si individuali
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
Alta sorveglianza lavori eseguiti in project trasparenza sostanziale, e non solo formale
financing o in convenzione con altri soggetti piena collaborazione
FINANZA DI PROGETTO terzi N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatarill processo decisionale e' par-
zialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (rego-
lamenti, direttive, circolari)Presenza di evento corruttivo-
illecito disciplinare in passatoll processo decisionale non e'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostan-
ziale ma solo formalePresenza di collaborazione non continua-
tivaMisure di trattamento attuate al 80%Sono presenti criticita’'
organizzative in grado di impattare sulla corretta realizzazione
del processoll processo e' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni
istituzionaliUnita'organizzative/funzionali: affari generali-
segreteria/direzione generalePrincipio di separazione attuato
parzialmente, con rischio B di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del diri-
gente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministrato-
CONCESSIONI COMUNA- reRischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
LI Servizio di gestione canoni demaniali B M M M l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
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si individuali
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato
1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore
CONCESSIONI COMUNA- | Rilascio delle concessione di suolo demania- Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
LI le e/0 di patrimonio indisponibile B M M A+ l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
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trattamento
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Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

si individuali

LOCAZIONI

Locazione immobili urbani

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A+
di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di
competenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
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si individuali
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
discreta collaborazione
PATRIMONIO Piano delle alienazioni e valorizzazioni M B B A Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatariil processo decisionale e' parzialmente
vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari)l'attivita' e’ stata gia' oggetto di eventi corruttivi in
passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza
Vendita beni patrimonio disponibile median- sostanziale, e non solo formalesufficiente collaborazioneMisure
PATRIMONIO te asta pubblica M B M A di trattamento attuate al 80%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
discreta collaborazione
PATRIMONIO Procedure di accatastamento immobili M B B M Misure di trattamento attuate al 80%
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presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
PATRIMONIO Registrazione movimenti inventariali N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
Autorizzazione ai sensi degli artt. 8 e 9 del strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
ORGANISMO DI GESTIO- DM 2970371996 e del DM 311 del discreta collaborazione
NE 24/10/2013 M M B M Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
PIANO DI GESTIONE RE- Piano di gestione e regolamento della Riser- discreta collaborazione
GOLAMENTO va Statale del Litorale Romano M M B A Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
PIANI, PROGETTI, INIZIA- | Piani e progetti da realizzare all'interno della discreta collaborazione
TIVE RSLR RSLR M M B A Misure di trattamento attuate al 80%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

GRANDI OPERE

Progettazione esterna (studio di fattibilita'
tecnico economica - progetto definitivo pro-
getto esecutivo)

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatarill processo decisionale €'
parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)Assenza di eventi corruttivi in
passatoll processo decisionale e’ assoggettato in parte a stru-
menti di trasparenza sostanziale, e non solo formalePresenza
di collaborazione non continuativaMisure di trattamento attua-
te al 80%Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di
formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione
del processoll processo e' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni
istituzionaliUnita'organizzative/funzionali: opere e lavori
pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - pa-
trimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione
civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e
consulenzePrincipio di separazione attuato parzialmente, con
rischio A di ingerenza dell'amministratore nella sfera di com-
petenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella
sfera di competenze riservate all'amministratoreRischio A di
pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla
finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

GRANDI OPERE

Direzione lavori

presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

l'attivita' €' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

GRANDI OPERE

Affidamento incarico esterno di coordinatore
della sicurezza

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale
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collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

GRANDI OPERE

Varianti in corso d'opera lavori in appA

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
discreta collaborazione

Misure di trattamento attuate al 80%

GRANDI OPERE

Collaudo

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Presenza di evento corruttivo-illecito erariale in passato

1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 70%

Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla
corretta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio A di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

GRANDI OPERE

Coordinatore della sicurezza in fase di pro-
gettazione

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%
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presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata oggetto di un evento corruttivo in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
SPORTELLO EUROPA E Partecipazione ad un bando per ottenere trasparenza sostanziale, e non solo formale
RELAZIONI INTERNA- finanziamenti attraverso fondi europei indi- discreta collaborazione
ZIONALI retti B B B B Misure di trattamento attuate al 80%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
QUALITA' AMBIENTE Bonifica siti inquinati N N N M A Misure di trattamento attuate al 70%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
Provvedimento per I'esecuzione d'ufficio in 1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
caso di mancata ottemperanza da parte dei za sostanziale, e non solo formale
destinatari a quanto precedentemente ordi- Presenza di collaborazione piena e continuativa
QUALITA' AMBIENTE nato N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Autorizzazione acque reflue industriali e/o Assenza di eventi corruttivi in passato
industriali assimilate alle domestiche, in 1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
fognature, mediante impianto di subirriga- za sostanziale, e non solo formale
zione e di evapotraspirazione ai sensi del D. Presenza di collaborazione piena e continuativa
QUALITA' AMBIENTE Lgs. 152706 e DPR 59/2013 per A.U.A. N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
Autorizzazioni allo scarico di acque reflue 1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
domestiche a mezzo impianto di evapotra- za sostanziale, e non solo formale
QUALITA' AMBIENTE spirazione o di subirrigazione N N N N/R N Presenza di collaborazione piena e continuativa
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Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Bonifica e ripristino di aree contaminate: Presenza di collaborazione piena e continuativa
QUALITA' AMBIENTE approvazione N N N N A Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
QUALITA' AMBIENTE NULLA OSTA AUTORIZZAZIONE A.U.A. N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
VERDE PUBBLICO E PRI- trasparenza sostanziale, e non solo formale
VATO E RISPARMIO E- Interventi programmati come da capitolato piena collaborazione
NERGETICO digara N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
CICLO INTEGRATO DEI Presenza di collaborazione non continuativa
RIFIUTI Raccolta differenziata dei rifiuti N M M A A Misure di trattamento attuate al 60%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
CICLO INTEGRATO DEI Isole ecologiche: controllo servizio di raccol- stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
RIFIUTI ta N N N N N trattamento attuate al 100%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
CICLO INTEGRATO DEI eliminazione degrado ambientale con ripri- piena collaborazione
RIFIUTI stino stato dei luoghi N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
DIRITTI ANIMALI Anagrafe canina N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Mantenimento a vita e assistenza sanitaria Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
dei cani e dei gatti del territorio comunale, l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
DIRITTI ANIMALI ricoverati nel canile convenzionato N N N N A si individuali
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SANZIONI AMM.VE E
CONTENZIOSO AAGGE
AMM.VI

Accertamento requisiti di dimora abituale
delle variazioni di residenza

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SANZIONI AMM.VE E
CONTENZIOSO AAGGE
AMM.VI

Accertamento violazioni amministrative

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SANZIONI AMM.VE E
CONTENZIOSO AAGGE
AMM.VI

Rateizzazione pagamenti verbali CdS

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e' del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SANZIONI AMM.VE E
CONTENZIOSO AAGGE
AMM.VI

Rimborso errati o doppi pagamenti verbali
Cds

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

SANZIONI AMM.VE E
CONTENZIOSO AAGGE
AMM.VI

Polizia Amministrativa

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%
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assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
SANZIONI AMM.VE E trasparenza sostanziale, e non solo formale
CONTENZIOSO AAGG E piena collaborazione
AMM.VI Sgravio Cartella Esattoriale N N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
POL. STRADALE E VIABI- trasparenza sostanziale, e non solo formale
LITA'- DISTACCAMENTO piena collaborazione
TERRITORIALE Accertamento violazioni stradali N N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
POL. STRADALE E VIABI- strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
LITA'- DISTACCAMENTO sufficiente collaborazione
TERRITORIALE Infortunistica stradale A+ M M M B A+ Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
POL. STRADALE E VIABI- strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
LITA'- DISTACCAMENTO sufficiente collaborazione
TERRITORIALE Polizia Stradale A A+ M M B A+ Misure di trattamento attuate al 80%
presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
POL. GIUDIZIARIA ED nell'amministrazione o in altre realta’ simili
EDILIZIA - TUTELA AM- il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
BIENTALE Abusivismo Edilizio A+ A+ B M A+ A+ trasparenza sostanziale, e non solo formale
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sufficiente collaborazione
Misure di trattamento attuate al 50%

POL. GIUDIZIARIA ED
EDILIZIA - TUTELA AM-
BIENTALE

Tutela Ambientale

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare-erariale-
penale in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti o servizi ai destinatari, e' avviato ad istanza di par-
te, rientra in un'area ad A rischio di corruzione e non €' un pro-
cedimento (amministrativo o di altra tipologia)
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

POL. GIUDIZIARIA ED
EDILIZIA - TUTELA AM-
BIENTALE

Notificazione citazioni testi procedimenti
penali

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari il processo decisionale e' del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili il processo decisio-
nale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza so-
stanziale, e non solo formale piena collaborazione Misure di
trattamento attuate al 100%

Polizia giudiziaria

Trasmissione notizie di reato all'A.G.

N/R

N/R

N/R

N/R

N/R

N/R

N/R
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presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
SEGRETERIA AMMINI- recupero crediti derivanti da sentenze favo- sufficiente collaborazione
STRATIVA revoli alll Amministrazione A M M M A Misure di trattamento attuate al 70%
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare-erariale-
penale in passato
1 processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Unita'organizzative/funzionali: affari generali-
segreteria/direzione generale
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore
Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
CONTENZIOSO Contenzioso Passivo A+ B N A+ si individuali
presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozio-
ne di strumenti di trasparenza formale
sufficiente collaborazione
CONTENZIOSO Contenzioso Passivo/Strumenti Deflattivi A A M M A Misure di trattamento attuate al 70%
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Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

CONTENZIOSO

Contenzioso Attivo

A+

presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

l'attivita' e' stata gia' oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale
sufficiente collaborazione

Misure di trattamento attuate al 70%

ATTIVITA' STRAGIUDI-
ZIALE

studio della fattispecie e redazione atti stra-
giudiziali prodromici alla tutela delle ragioni
dell'ente, predisposizione di atti di diffida e
messa in mora

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: affari generali-
segreteria/direzione generale

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

CENTRALE UNICA DI GA-
RA

Predisposizione elenchi telematici Imprese -
professionisti e fornitori di beni e servizi

presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatariil processo decisionale e’
del tutto vincolatol'attivita' non e' stata oggetto di eventi cor-
ruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ similiil
processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formaleMisure di tratta-
mento attuate
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Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-

Biblioteca Concessione prestito locale N N N N M vate all'amministratore
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
Biblioteca Postazioni internet con accesso gratuito N N N N M vate all'amministratore
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Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla
corretta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti o servizi ai destinatari, e' avviato ad istanza di par-
te, rientra in un'area ad A rischio di corruzione e non €' un pro-
cedimento (amministrativo o di altra tipologia)
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore
Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
EVENTI E MANIFESTA- l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
ZIONI Servizio manifestazioni ed eventi N N N N/R A+ si individuali
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti o servizi ai destinatari, e' avviato ad istanza di par-
te, rientra in un'area ad A rischio di corruzione e non €' un pro-
cedimento (amministrativo o di altra tipologia)
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
Concessione di sovvenzioni e sussidi a so- dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
EVENTI E MANIFESTA- stegno di operatori del settore artistico e gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
ZIONI culturale N N N N/R A+ vate all'amministratore
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Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale
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collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione
delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

EVENTI E MANIFESTA-

ZIONI

erogazione borse di studio

N/R

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatarill processo decisionale e' par-
zialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari)Assenza di eventi corruttivi in passatoll pro-
cesso decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formalePresenza di collaborazione pie-
na e continuativaNon sono presenti di criticita' in grado di
impattare sulla corretta realizzazione del processoll processo €'
un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti
e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ov-
vero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche perso-
naliPrincipio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

INNOVAZIONE TECNO-

LOGICA

Gestione sito web: Aggiornamento pagine

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

INNOVAZIONE TECNO-

LOGICA

Gestione S.I. e rete: Manuale sicurezza in-
formatica

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-

143




[ «C '
L 2 © 28, 2 Tgs £. = 8
s 2 @ = S 23 o gut =70 o o NE
£5 g2 | sg |s83| 2% |S5gs| 585 | 838
= o = 2 ZEL
UFFICIO s % g '§ 2 g = g 3 2 % 8 "3 § k& é £ 8 e E Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata
SE 28 G5 |25 | g8 |5883| 28 | §548
@ O = @ c e = =35 -5 a2 o= = ><tiU
7 D = (3] =0 2 T o+ 2 S
®e 2 e =2t c S 5289 e IO
£° - g 0 T H g
vate all'amministratore
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
INNOVAZIONE TECNO- gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
LOGICA Gestione S.I. e rete: Gestione server di rete N B B vate all'amministratore
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
INNOVAZIONE TECNO- gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
LOGICA Monitoraggio contatti sito web N B B vate all'amministratore
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Processo / attivita / fase
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Livello di interesse
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discrezionalita
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processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

INNOVAZIONE TECNO-

LOGICA

interventi su segnalazione ovvero a scadenza
convenzione

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
del tutto vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato I
processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non
sono presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processo Il processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari
delle funzioni istituzionali Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio -
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - mo-
nitoraggi Principio di separazione attuato e assenza di inge-
renza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze
riservate alllamministratore Rischio di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' isti-
tuzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INNOVAZIONE TECNO-

LOGICA

Gestione Password di rete e S.I.

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

INNOVAZIONE TECNO-

LOGICA

processo nomina amministratore di sistema

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 70%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
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Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

TRANSIZIONE AL DIGI-

TALE

Implementazione delle strategie e delle azio-
ni dell'’Agenda digitale dell'ente

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

TRANSIZIONE AL DIGI-

TALE

Dematerializzazione dei documenti

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1 processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
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presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
FIRME DIGITALI, ACQUISTO E CONSE- il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
GNA - RIMOSSO IN QUANTO PROCEDU- trasparenza sostanziale, e non solo formale
TRANSIZIONE AL DIGI- RA DI AFFIDAMENTO GIA' MAPPATA discreta collaborazione
TALE TRASVERSALMENTE N N B B Misure di trattamento attuate al 80%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari Il processo decisionale e’ del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo decisionale €'
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale Presenza di collaborazione parziale e/o non continua-
tiva Misure di trattamento attuate al 80% Sono presenti criti-
cita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di im-
pattare sulla corretta realizzazione del processo Il processo €'
processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
TRANSIZIONE AL DIGI- gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
TALE attuazione progetti e-government N N B B M vate all'amministratore
assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
Centro Elaborazione Dati Sicurezza dei processi - servizi informatici N N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
Assistenza utenti: Interventi manutenzione dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
Centro Elaborazione Dati hardware/software N N N N/R M gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
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vate all'amministratore
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1 processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
Assistenza utenti: Interventi supporto per la gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
Centro Elaborazione Dati gestione dati applicativi N N N N/R M vate all'amministratore
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione non continuativa
Misure di trattamento attuate al 70%
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
Centro Elaborazione Dati Gestione S.I. e rete: Aggiornamento backup N N M M M vate all'amministratore

148




UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

Centro Elaborazione Dati

Gestione S.1. e rete: Aggiornamento antivirus

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione non continuativa

Misure di trattamento attuate al 70%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Centro Elaborazione Dati

Gestione S.1. e rete: Installazione stampanti
direte

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari Il processo decisionale e’ del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo decisionale
non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza
sostanziale ma solo formale Presenza di collaborazione non
continuativa Misure di trattamento attuate al 70% Sono presen-
ti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di
impattare sulla corretta realizzazione del processo Il processo
e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

SPORT

Concessione contributi ad associazioni spor-
tive dilettantistiche

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
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vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore
Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso
1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-

SPORT Concessione contributi per manifestazioni N B B A vate all'amministratore
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SPORT

Servizio di promozione attivita' di educazio-
ne sportiva scuole

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

SPORT

Servizio di sorveglianza concessione in ge-
stione impianti sportivi

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' parzialmen-
te vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) Assenza di eventi corruttivi in passato Il
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale Presenza di colla-
borazione parziale e/0 non continuativa Misure di trattamento
attuate al 80% Non sono presenti di criticita’ in grado di impat-
tare sulla corretta realizzazione del processo Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad
istanza di parte, e rientra in un‘area ad A rischio di corruzione
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze Principio
di separazione attuato parzialmente, con rischio M di ingeren-
za dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze
riservate all'amministratore Rischio di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' isti-
tuzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SPORT

Concessione di premi in occasione di mani-
festazioni sportive

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio B di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SPORT

Concessione contributi ordinari in denaro a
sostegno dell'attivita' ordinaria del privato,
dell'ente o dell'associazione richiedente

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita’ organizzative in grado di impattare sul-
la corretta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riser-
vate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compe-
tenze riservate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

PRIVACY

registro dei trattamenti

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 80%

Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazio-
ne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del pro-
cesso

1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

PRIVACY

processo di tenuta e aggiornamento registro
data breach

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari Il processo decisionale e’ del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo decisionale €'
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale Presenza di collaborazione piena e continuativa Misu-
re di trattamento attuate al 80% Sono presenti criticita' di risor-
se di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla
corretta realizzazione del processo Il processo e' processo di
supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente Unita'organizza-
tive/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazio-
ne - bilancio - programmazione- controllo di gestione - control-
li interni - monitoraggi Principio di separazione attuato e as-
senza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di compe-
tenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera
di competenze riservate all'amministratore Rischio B di pres-
sioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla fina-
lita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 80%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1l processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali
dell'Ente
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
processo di formazione del personale in te- l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
PRIVACY ma di privacy N N N si individuali
presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
Indirizzi generali e obiettivi strategici in ma- trasparenza sostanziale, e non solo formale
teria di prevenzione della corruzione e di piena collaborazione
Sindaco trasparenza N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Direttive e indirizzi in ordine al funziona- Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sindaco mento e all'attivita' amministrativa N B N N Misure di trattamento attuate al 100%
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Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sindaco Nomina e revoca assessori N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sindaco Nomina Segretario generale N N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
La nomina di amministratori in societA , enti, organismi colle-
gati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenze,
Designazione e revoca dei rappresentanti del puA2 celare condotte scorrette e conflitti di interesse
Sindaco Comune presso enti, aziende e istituzioni N B N A
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' par-
zialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (rego-
lamenti, direttive, circolari) Assenza di eventi corruttivi in pas-
sato Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti
di trasparenza sostanziale, e non solo formale Presenza di col-
laborazione parziale e/0 non continuativa Misure di tratta-
Sindaco Nomina Nucleo di Valutazione N B B mento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Sindaco Coordinamento Assessori N N N N Misure di trattamento attuate al 100%
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e’ del tutto vincolato
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
Sindaco Ordinanze in qualita’ di Ufficiale di governo N N N M trasparenza sostanziale, e non solo formale
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

piena collaborazione
Misure di trattamento attuate al 100%

Sindaco

Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti

assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

Sindaco

Costituzione di ufficio posto alle dirette di-
pendenze del sindaco ai sensi dell'art. 90,
TUEL

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sindaco

Attribuzione e revoca incarichi al personale
dirigente

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla leg-
ge

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Sindaco

Linee programmatiche di mandato

presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

il processo decisionale e’ del tutto vincolato

l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili

il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale

piena collaborazione

Misure di trattamento attuate al 100%

156




b & o g o o
£ 9 & =5 2 o= | = 39
2 8 £ £ a8 I SZE| S5, | 8%
25 g 5 S £ ot eS| deg | sg£
28 Eg o5 | 2% S |28%53| 238 | €25
UFFICIO b= 5 S E TN g = § % -% = § et 'g E z g S % o Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata
SE 28 65 |35 | =8 |285&83| S=2& | 5215
3 < 3’ = §53 5O =22 835 | >£73
$o 5 ° 25| & SR8 &° 50
g = (@] = O g_
presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato
nell'amministrazione o in altre realta’ simili
il processo decisionale e’ totalmente assoggettato a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
piena collaborazione
Sindaco Attribuzione incarichi dirigenziali N N N M Misure di trattamento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di
trasparenza sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Ufficio stampa Rassegna stampa N B N Misure di trattamento attuate al 100%
Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari Il processo decisionale e' parzialmente vincola-
to dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
Ufficio stampa Conferenze stampa N B N na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1 processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Ufficio stampa Stampa e social network N N N Misure di trattamento attuate al 100%
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi za sostanziale, e non solo formale
comunali e iniziative per il tempo libero sui Presenza di collaborazione piena e continuativa
Ufficio stampa Social network N N N Misure di trattamento attuate al 100%
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

Segreteria Sindaco

Agenda Sindaco ed Assessori

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Segreteria Sindaco

Rapporti con Presidente

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Segreteria Sindaco

Ricevimento pubblico

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

SUAP

Segnalazione certificata di inizio attivita'
(SCIA)

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
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UFFICIO

Processo / attivita / fase

0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
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nel processo/att.

Opacita del processo
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collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Rimessa di Veicoli

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' del tutto
vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo
decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostan-
ziale, e non solo formale Presenza di collaborazione piena e
continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non sono
presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realiz-
zazione del processo Il processo e' un processo primario, di
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari
delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e
rientra in un'area ad A rischio di corruzione Unita'organizza-
tive/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazio-
ne - bilancio - programmazione- controllo di gestione - control-
li interni - monitoraggi Principio di separazione attuato e as-
senza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di compe-
tenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera
di competenze riservate all'amministratore Rischio A di pres-
sioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla fina-
lita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP Autorizzazione di Spettacolo Viaggiante N N N N A si individuali
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
Esercizi di commercio al dettaglio grandi persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
SUAP strutture di vendita - Autorizzazione N N N N A+ gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
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Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio A+ di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
Segnalazione certificata di inizio attivita' vate all'amministratore
(SCIA) nelle mense aziendali a favore dei Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
dipendenti da amministrazioni, enti e impre- l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP se pubbliche e private N N N N A si individuali
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Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo
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collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

Segnalazione certificata di inizio attivita'
(SCIA) per attivita' ricettive extraalberghiere

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
del tutto vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato I
processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processo Il processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche personali Unita'organizza-
tive/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti
pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia -
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP-
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnala-
zione illeciti - incarichi e consulenze Principio di separazione
attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera
di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO
nella sfera di competenze riservate all'amministratore Rischio
di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla
finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

SUAP

Agenzia d'affari

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
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si individuali
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP Noleggio veicoli senza conducente N N N N A si individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

Commercio - Esercizio di Vicinato

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Segnalazione certificata di inizio attivita'
(SCIA): esercizio di somministrazione di
alimenti e bevande - nuova apertura

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' del tutto
vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo
decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostan-
ziale, e non solo formale Presenza di collaborazione piena e
continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non sono
presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realiz-
zazione del processo Il processo e’ un processo primario, di
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari
delle funzioni istituzionali, ' avviato ad istanza di parte, e
rientra in un'area ad A rischio di corruzione Unita'organizza-
tive/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti
pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia -
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP-
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnala-
zione illeciti - incarichi e consulenze Principio di separazione
attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera
di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO
nella sfera di competenze riservate all'amministratore Rischio
A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita'
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dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi indivi-
duali
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-

SUAP Laboratorio - Tintolavanderia N N N N A si individuali
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Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP Laboratorio Acconciatori e Estetisti - SCIA N N N N A si individuali
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
Segnalazione certificata di inizio attivita' persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
(SCIA): commercio elettronico, vendita per gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
SUAP corrispondenza, televisione N N N N A Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e’ del
tutto vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato Il pro-
cesso decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processo Il processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche personali Unita'organizza-
tive/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti
pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia -
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP-
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnala-
zione illeciti - incarichi e consulenze Principio di separazione
attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera
di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO
nella sfera di competenze riservate all'amministratore Rischio
B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita'
Segnalazione certificata di inizio attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi indivi-
SUAP (SCIA): vendita al dettaglio a domicilio N N N N A duali
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Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP vendita di quotidiani e periodici N N N N A si individuali
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
SUAP Attivita' ricettive alberghiere - SCIA N N N N A Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Autorizzazione di pubblico spettacolo sotto
le 200 persone

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

autorizzazione di pubblico spettacolo sopra
le 200 persone

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e' del tutto
vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato Il processo
decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostan-
ziale, e non solo formale Presenza di collaborazione piena e
continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non sono
presenti di criticita’ in grado di impattare sulla corretta realiz-
zazione del processo Il processo e' un processo primario, di
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari
delle funzioni istituzionali, ' avviato ad istanza di parte, e
rientra in un'area ad A rischio di corruzione Unita'organizza-
tive/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti
pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia -
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP-
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnala-
zione illeciti - incarichi e consulenze Principio di separazione
attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera
di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO
nella sfera di competenze riservate all'amministratore Rischio
A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita'
dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi indivi-
duali

SUAP

Segnalazione certificata di inizio attivita'
(SCIA) per I'esercizio attivita' ricettive com-
plementari: strutture ricettive all'aria aperta -
campeggi

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
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l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Segnalazione certificata di inizio attivita' Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
(SCIA\) per l'esercizio attivita' di giochi leciti l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP e videogiochi N N N N A si individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase

0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

Esecuzioni musicali

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di
gestione - controlli interni - monitoraggi

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Trattenimenti danzanti

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
del tutto vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato I
processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processo Il processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche personali Unita'organizza-
tive/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accerta-
menti, sgravi e rimborsi Principio di separazione attuato e as-
senza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di compe-
tenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera
di competenze riservate all'amministratore Rischio M di pres-
sioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla fina-
lita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

Sala giochi

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di
benefici molto rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio A di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Autorizzazione per occupazione temporanea
di suolo pubblico

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e
da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Assenza di eventi corruttivi in passato

1 processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1l processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Segnalazione certificata di inizio attivita'
(SCIA): esercizio di somministrazione in
circolo privato

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di bene-
fici non rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

Impianti e palestre per 'esercizio delle atti-
vita' motorie e sportive

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
del tutto vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato I
processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processo Il processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche personali Unita'organizza-
tive/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti
pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia -
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP-
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnala-
zione illeciti - incarichi e consulenze Principio di separazione
attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera
di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO
nella sfera di competenze riservate all'amministratore Rischio
M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita'
dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi indivi-
duali

SUAP

Comunicazione per il subingresso in attivita'

A

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici
rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali,
e'avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad A rischio
di corruzione

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
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l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali
Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari
1l processo decisionale e' del tutto vincolato
Assenza di eventi corruttivi in passato
1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale
Presenza di collaborazione piena e continuativa
Misure di trattamento attuate al 100%
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo
1 processo e' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore
Rischio M di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
Commercio su aree pubbliche con posteggio l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
SUAP in mercati - Autorizzazione N N N N A si individuali
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UFFICIO

Processo / attivita / fase
0 evento rischioso

Livello di interesse

"esterno”

Grado di
discrezionalita

Manifest. eventi
corruttivi in passato

nel processo/att.

Opacita del processo

decisionale

Livello di
collaborazione del

responsabile del
processo o dell'attivita

Grado di attuazione

delle misure di

trattamento

Valutazione
qualitativa PNA 2019 -

Giudizio sintetico

Dati, evidenze e motivazione della misurazione applicata

SUAP

Commercio itinerante su aree pubbliche -
SCIA

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari

1l processo decisionale e' del tutto vincolato

Assenza di eventi corruttivi in passato

1l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparen-
za sostanziale, e non solo formale

Presenza di collaborazione piena e continuativa

Misure di trattamento attuate al 100%

Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla cor-
retta realizzazione del processo

1 processo €' un processo primario, di produzione-erogazione
di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di
parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, an-
che personali

Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affi-
damenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urba-
nistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o
gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze

Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al diri-
gente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riser-
vate all'amministratore

Rischio B di pressioni-condizionamenti in grado di sviare
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interes-
si individuali

SUAP

Deposito/Magazzino Attivita' commerciali -
SCIA

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di be-
nefici poco rilevanti per i destinatari Il processo decisionale e'
del tutto vincolato Assenza di eventi corruttivi in passato I
processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale Presenza di collaborazione pie-
na e continuativa Misure di trattamento attuate al 100% Non
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta
realizzazione del processo Il processo e' un processo primario,
di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari,
ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione
di informazioni e dati, anche personali Unita'organizza-
tive/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti
pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia -
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP-
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnala-
zione illeciti - incarichi e consulenze Principio di separazione
